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EDIZIONE Fi diti DI CVMMEllCIO 
RISTRETTISSIMO Kl'MEIÌ" PI ESEMPLARI. 



PROPRIETÀ LETTERARIA 



IIlHttre Cavaliere, 



Se biasimevole e indegno si rende ehi scuuosce e disprezza U palria. quanto non sarà a condannar* 
chi poni! in non cale la famiglia, origine c fondamento il'ojitii umano consorzio! Olivelli' se ne dica, l'alleilo 
alla razza, alla stirpe, anziché l'orgogliosa prerogativa d'una casta o d'un popolo, e il patrimonio, il ronforU 
d'ogni individuo, ancorché bassi ed oscuri ne siano l'estrazione e i costumi. Pregiudizio e il reputarsi ad 
altri migliore pei natali sorlili; stravaganza, irragionevnlezzn il non darvi il lieiiehé menomo valore. 

A viemeglio persuaderci come tale molo dell'anima sta coOMlmlt all'uomo In ogni tempi» e contrada, 
unii abbiamo che a ricorrere alle storie tulle, sarre e profane; ma per non dilungarci oltre misura, interro- 
ghiamo solo II massimo de' libri, il pili antico codice di sapienza, civiltà e morale, e vedremo rome esso csor 
disca colla genealogia de' primi e longevi abilalori della terra, e come anche coloro l ifuali vi enunciarono la 
missione e le opere del pm strenuo banditore della eguaglianza e della fratellanza umana, ahbianvi per lunga 
serie tenuto esallissimo conto de' suoi ascendenti quaggiù. 

Prescindendo dalla legge istintuale e dall'abitudine invalsa sino dalle remotissime eia, nono forsi' I il 
tarcamenlo al sangue il senso piti nobile, generoso e gentile .' Non e forse quello che, informandosi a solida- 
rietà Indistruttibile, spinge i padri a prefiggere la via e a servire d'esempio ai Agli; che eccita i figli a 
mantenersi nel tracciato sentiero e a non rendersi degeneri dai padri ? Tolgasi pure ogni privilegio ereditario, 
ma rispedirei le tradizioni onorifiche della famiglia. Nulla di più giusto ed espressivo in questo caso della 
proverbiale sentenza : VoMesse obli/)e. 

Vogliate pertanto, Amatissimo Signore, aggradire con animo lieto e benevolo i seguenti /'enni gentilizi, 
che. colla scorta delle uxslre stesse Memorie e di altri non pochi genuini e sincroni Documenti, mi studiai di 
connettere e coordinare, più che della grandezza e dello splendore, vago dell'esattezza e della verità. 

Piacciavi il rilevare che se i vostri maggiori non ebbero sempre a rifulgere per clamorosi ma fuggevoli 
gesti, addiniostraroiisi peni tulli amantissimi e zelantissimi della natia valle alpina, e in guisa non solo di 
attirarsene e appropriarsene il nome, ma di confondere persino la propria colla storia di essa. 

Serbatevi sano e felice, e credetemi con perfetta stima ed osservanza 

Mlluo, U 30 |l*c>* IW3- 

Damiano Muoni. 



AII O»mr«liis.-~ e Illustriti." Signore CmaUm GXÈUQ LOSSETTl-MAKBBLU 
Consigliere dei Collegio Proemiale di \acara, Sindaco di Y'Mjagna {Valle d'Ot$ota\ ecc. ecc. 
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SPIEGAZIONE DEGLI STEMMI. 



L'antica arine dtili Famiglia U-s^elli romponesi di lino urutfó npaivith, o*sia I abitalo nrozoiitalweiil* in due rampi. In quello 
Supcriore if'uru rem un'agaifa xpiryaJa in nero, fmpMuai iU m«n; e in quello interiore d'ei.^rrfm, due ofeta da morto disposti, 
croce rfi .s. Alterni, annulli»*!, ila quattri, «Mie fon,. (Veggasi .1 N. I della Tavola che riproduce i blasoni della l'amiglii ) 

Tali' stemma «cune per la prima lolla infmirhru dal marrlieso Iranretro Maria, nel 1(64. in «111.4 cito l'aquila liguri uri 1 r 
noi i d'orn. e le due 01 sa incrociale nH ì ,■ uri a o"uj.-»ito. Il lullo appare coperto da una corona ■mirraiViMlr, sormontila e altra 
venali illc Mrcroil» da una linfa ..irintr.i dai mM.. (kw rwtmml triumphuk iVeegasi il N. i cerne sopra.! 

Divertirà alquanto l'arme, ebe, nel «soU. XVI, Antonio Giorgio l.o>«lti loco colpire in marmo sopra un muro «terno 
ileai parocthiak di Vofagia. In rampo ift.iv, presento c»a un njf.ri.-l,.. Mia fO*t pirnata a WH|HWl, r«ric«*i in ciascuna delle 
Ir» estremili da un» siella a « ragji e KmmftfmH da Ire visi chinai «lai loro copercliio. Il Off detto «cmln è «ime quello del- 

I Impero, tale a dire r«riml« ili »n'njui//i ijiinraln r rnrrmaia. Al di fuori poi leguonsi da un lato, a dihila del riguardante, le 
lellero A ti, e dall'auro, a sinistra, le altre ledere l.e»N, esprimenti II nome e cognome del sumiuenlovilo Losselti. (Vengasi II N. S 
rome sodi».) 

I lllanioni. prima del loro |iar«nlado coi liwrln e coi Manticlli, usavano uno u nato riui». recante nella pari* supcriore un pa 
•trarrne, nell'inferiore una AriMirii. uri otrfiy/io rf'.ifuifd terminanti- ih rari» recital* itt vrpentr. l'Ielro-Antotiio Blardooi, che fu 

II primo ad associare II nome del proprio casato a quello de' Ideili, Molò «audio il proprio trniu a qurOo dell'avo materno 
Urto-France*-... e detto mogi*, Olimpia Usselti. di cui ragionati alle Tav. XII eXNLi Veggasi il X. I ruma sopra) 

li, stemma Mandelu Irma» rapproriilaln cu' suoi colori a pag. 160 del Codice Araldico , nù-tcnlc presso la Uirruone degli 
Arrnlvj di Stalo III MlllDO. - Gnu/,, della corni» «minile e nel more deir.lf.iihl MT Imperi,, pocU lo seudo ili IMI eoa Ire 
«..pardi doro, come nell'arnie d Inghilterra. Sovrapposto allo scudo avvi un Infoilo foriraM dal mollo: Uytolt patte Imi 
1 Vengasi !l N. S come sopra.! 
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LOSSETTI DA YOGOGNA. 



GIOVANNINO 

P»«faWl Ialinamente Lnvrim ed Mattai iuirWlnu. Aironi »»uriri •• ManHgM, In mi il llurri dgwtr.. Mitrilo appettai»., 

itegli <h.i.»»»rT»tH,W. e /. ■ » |-i l»K»tiiil. Mirnv/yj: i-n r. I leu In. .!. Ih 11. - In peiiiMla t vénti 

anco* neiralptslr. v.lIaU dell' OswU. ort «oa trita drtla .lo />p«,rii edili-ara ,xlu res one seriore «.refoi. tira ltotnoA.fw.la, 
<■ unj:in Irita. rlitunnte del FonmwfVt, oSruitn nella igiene inferiore t"„rti» M> tVonion Infuna, lodlcmi \ «sogni KriiriH 
e/Mi.dKP elio 11 Mot MW etevria «teffOuob venivo illrevolte degnala «I nume di Volto Ipmum, eira- Valle dei Galli Agt.ni 
MriftCN», -Ironw, .| y ,,ne.,. Non essendo .|U. il luogo di rit«*ra la Storia dtirinteiwsinte e pillare*-! rwilrala, gii p..i » me». 
llllIlWIMh fornita dal Capii, dal Sottile, JjIX. Srieriga, dal C«alts e da allei, el limilian.li a drfiiiaMM ebe dal Mh neutro un 
intrudiamo renderti «rilevidori di Munita di Oli etimologi», e unto meno É quelli ite lx»<eth. la floale, IKanU ITMlgMl Ma 
l«re nel tajo dolempt, non oft» |.er .III,, nnlh di «frano, « pongasi monte eome lino dal X e dal; XI .erolo mmineiafcrm » 
i «gnomi Sfnlilitj provenienti il. taiaia parte ila ^iliOcalhi n ritrita» personal-, da i.fllej o weilieri, da partili i> fatami, e 
ma-Mine .lai xu |.ru| fio, td inni dal territori.) gitiri'ditionate, (.jliliru .» diuretat.o, dote I var. Pipili delle [amisi» aievino Irrita 
origine i. tenni. diinon. «erritela profeto!* od irle, arnuu.l. Uni • dirilli. ree. Qor! tft'l rerto »i è eoe. dtllr memorie sellile 
" Inidtiioiuli ilelj famiglia tasselli, appare moie (iiuwnnino «Wewc e primeggia!» in Volturni alta muli del «trota XIII. 

• 

! 

Antonio 

Nel IST'i era .iidulil'umend' orviicnxicre. o rettore delti ruatunjlà ili Vugugna, rapo lungo 
. dell'Ossola Inferi'*™, cuoio «la Ulrouienlo U marni ili (pioli* anno, in cui si [.«(lui di levu-e 
litio doppia galtrth sul porto naliutf «VI fliinin Toce., volgarmente Tosa (JfA*.i.i<. ti lU-iV, 
M'alumiilo ili] C.ries, gliLm-jiju della valle l'orinala , lamie a pmirnlr VogngM, |vr>tle*i 
nuiigaliik- a Lleura e gì Itasi noi N erbano, o Lago Maggiore. Solfai» «lo rulli pare di Gttlan/a 
ani signor»* del comune di Novara, il vicarialo dell'Osarti Inferiore, anziché rii*oou««re atruo 
limilo di 3* Aura, iti! Me lezzo e ititu Toce, «stendeva la sua giarisìision* a rnoJle altre terrò 
ingrossate c arriorliile iIi>jh> I XI swrtx A chi do! aggiimgrrcnio come Vogogna. rulli de' 
bjìwtlt, sorga alle falde di un' aprirà miio latita, uve uMrrrjMi tuttora gii avanxi detta veluMa 
n«ra follala, n 'pianto narrasi, iìw Agii uso Iti re d^LoiiauUinJi. &ecoodi> marid» della crlriire 
Toiilolirnln. Li fi miglia laoswtli thbv sempre, ronve giii dicemmo, una certa influenzi in 
Yogogm, perrvrliè lìmvda uuo'di orati ixilà una nm Ira da rliumaU dr'lxu«i*tli. Tnnlo nel- 
1 aiYonnato islron^nto, eimie in un a Uro orbato dal vogogne^e nolnjo, Lura Vinrrfiao, alti il 
• inarc» I3ìl, Antonio laifsHli ò roulniililisliiilo i*xni spedali titilli di omo tua, nw nel primo 



Domenico 

Fu il prima «ft IMglii a taUHM dhVb carie: AUMb <tr. 
S. hanno memorie d. lui dal US5 al 1353. 

ì 

Antonio 

IVrdl la Tar. II.) 



I 
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ANTONIO 



Nuhijij, rrn1en*lcre c relloiv ili Vigogna, come cri'o stelo il proprio avo dello silfo noni*; egli ebLe pari» precipua, in tele 
' :illa riforma de' pair) steluti, «Snidiate, n«l 1371, wito gli ausplcj ibi viario imperiale, Galrauo Visconti, in emenda ni 
quelli gii MIMI «i»n «lai UH e *Ju^jeili, «ulne pare, alle dulie indagini itti (kinaini, di'l ffenwi. del Herll» e ili silfi, 
liloio nobiliare, di cui iti « fregialo il suo nome, venne onoralo anche co» lineilo di Jfuoni'/irai BDMAMMj come rilevi 
menu, l'uno del 1 agosto HDD « l'altro del 7 novembre HI». 

• I * • 



Gualiuo 

ImMù il titolo geolilliio de' suoi predecessori , copri lumiuosa- 
lucnte le canta* di console., consigliere c agente in patria, e inler- 
» enne alla convemionc stipulala il 9 maggio I IH col fralo Daniele 
ila Hwvnnigi, padre provinciale in Lombardia dell' online ile' 
• a Vigogna un convento di tal* religione. 

I 



i 



Veggasi Uaua.liHHwl.-na Nolajo, luogotenente del podesla il. 
alla Tav. Ili* e IV. Vogogua, (ialinele (ianloul; cute 
egli pure il predicalo di not.ile.chc 
d'ora in «vanii ometteremo, corno 
. bostentcìornle adulto, iw'aimi suc- 

cessori, c, giuslu alti auleulici, ibse 
■ dal USI al I3W, m 



Giovannino 
Uvertil.. l'arte ontiriSe, e som. 
istrooienti, d> cui appare come 
l dal UN il llil, 

1 



sino ibi IW, M non «MM prtaf. 



Giurici ci 

■tk carie relative a c.islui rÌMXinlranii i lilo.i 
di ia*rni»ifi», !«ewcr.«i»i etHoMié i ir, giuda 
due frumenti del Mail e U3H, 



Giovanni Matti... 

di cui risalila», noliaie nel 1521 e I 



Giovanni Antonio 



> della fami- 
glia, di cui, per maggior 
.i.iuodó, continuila ed 
evidenzi, riportali», in 
ullinio l successori dopo 
tjiKiii di lutti gli altri ca- 
ptslipili pawiatl. iVcg- 
gausi la Tavoli X e lo se- 
guenti sino al termine.) 



Giambattista 

Con Islromcnto 5 fob- 
lirajo 1317 si dimise dal 
ranonigil», di cui era 
investilo nella cliieia di 
S. VinetOM, plm di 
\«rgont«, a favor» del 
nipote Itubino, figlio 
del proprio frali-Ilo Mi- 



Micholci 

Srcoodogrm- 
tu, la cui'suc- 
cdsaooe ap- 
pare alle Ta- 
vole V. VI, 
VII, Vili e IX. 



. ; 1 

Gian Giacomo Giulio Cesare 

Vis» n«l IMO. Dimorava a Locamo, sul Ligo Maggiore , 
aHorcbé, nel 1336, segui i francesi. I quali, 
provenienti da Lione, varcarono le Affi 
BNttìrtic, iceserii in Ilalia, e, congiuntisi 
a Torin n altri delti loro nulone, asse- 
diarono, occupjiooo e drpredarono Vaio- 
la. Giulio t'«>>re prese parte «liandio alla 
gurrri eli* il celedrc Francesco di 1-orena, 
duca di Guisa, capitano generale di quella 
spedinone, obbedendo al proprio re e al 
pontefice Paolo IV, retò in altre Provincie 
• itili» w per trnlarr, ma invano, li ronquiste 
del reame ili Napoli, a cui i Guisa vanU- 
vano prelese. Nel 15K Giulio Cesare fun- 
riooavada causidico a Vogogna, dove manco 
ai m i prima del I5»7. 



slirot 
pro-vicario di 



Consalvo 



.ni. Non si corni- 



lo, e mori, i 



t> Val di Veilro. 
sleva nel IMS. 



EH- anni del sor. XVII. 



Giulia 



Vittoria 
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ANTONIO GIORGIO 



Con Uslamenlo I* nflobre UÌ7, rogato dal «wlaja Gian Antoni» BumlKrainki, fondò e dedica ai «alili tJioriio. Animi» e Gerolamo 
una cappella r..n lumuto gcntilitio nelb china arelpretale poro prima ricostruita in Yogogiw, e intitolila ai SS. tinnirti» Apmtnl» 
e triidofum Marlire II dirilto alti nuoilfl» del Iwneliciarlo durerà .«pollar* in perpeluo al primogenito della rimigli». A levante ed 
olernimonle al nuiiu della - parocrtilalo, ove esisteva la nwooonata capotili, owrrnsi ancora In «lemma eli* prwlueemniii <■ illu- 
strammo a «un lunga. Uomo appnr* dall' rpijr.rfo annoda «I >o» «epoleru, Anioni» Ginrgio «pini ulu i7 nurei 15JÌ, Inviando una 



; 

Bartolomeo 
Dietim i prima del l.'lì". 

Gualino 
K«MiÌ» l ari. I 



Gerolamo 

Abbracci* la ntipiln professione del noia- 
rialu. ma min -ti Unirvi ohe inceri* e s 
«olino di lui dal UH al MM 

■ 



Camillo Antonio Giorgio Lodovico 



— . 

Giovanni Giacomo 

Muri ]irim> del IMI. 

I 

I I ~~~ I 
Guatino Antonio 

EU 13*1 era spe- Viieitte Menni 
«a:*, o mori ori 1350. meri 
semi • 



tira, », 
MM, 

ili Gerolamo < Giin Già- Mori prima dui Mauro ai viri nel 1S»Ì. Untosi» lahilosa. 

I39T suina di- ««serrando anee^ come rerdotalc, e »i tian- ina del 1601. 

primogenito definì, ramo, tv, memorie di lui. <«• 

coro* de' suoi Ira- f* 1 '""» UH** 
lelti. fili» dal là». | 



Gerolamo Vespasiano 



Franchino 



Giovanni 



> mi i rarle eh* parlano di lui. Alluarn delle Italiche rivili Cblruruu, muri» «mia sur- Anehe di cosini non si eo- 
, ^me do suo* fratolli. lino .lai in Milano 1*1 di vita in- «astone.' aow rrpnra drJla morie, 

1391. Mori .roncolo. narul al IMO. eh» proba» Imenle av.»,,. 

ne il iiraiiic ti peile del 



i 

Francesco Maria Carlo Giuseppe 

Ignorava a Milano nel Hit». Vagasi la «inviliva 



I 



Tu. IV. 



Ottavio 



Antonio Giorgio 

Molto unprole noi primi Si sii di corto rho. al 
anni del stoni» \\ III. pan del frati-Ila Caria, 

viveva nel IMU. 



Ferdinando 

Etna eldie alcuna disrem 
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Tw.1V. 



CARLO GIUSEPPE 

Not.jo * cogliere del torgo d. VVajOft*, viveva i 



Lucio Giambattista Pietro 



Bernardo 



Giulio 



di i 
nei ir,3. 



i . i 

Giulio Giuseppe Michele Gerolamo 

liledfsi il InflU-u Auloriuudi MI decreto 

eil era rons intiere 6 settembre 1791 loj B* 

cumuliate i Vogo- verno di » 

nel im «Ut -Il « 



Domenico Maria 

Itola 



<i iarelo Zarettl 

Capi la do 
milixia. 

• OliakUL on.». 



■Nacque nel 171* e apprese con 
protlSIo il disegno e ti pitturi 
all'Accademia di Belle Arti In 
Milaiiu dal diligente ed aerii» 
ralùCiuseppeMaiiula, il qua- 
le era Ivi succeduto, nel IHOt. 
il bravoliroVse Martino Kiwi- 
Irr MfflWHIIMMm del ro- 



salo circa ,1 imita 
se ne conosci h ili- 




ancora nel 1M6 e spirò, ti- 



Kokyo, causidico Vesti Fatilo 
ecaorijulorecooi- monastico, 
mondata™ di S* 
Mani della Masu- 
ne. la chiesa e 
ammenda di questo nome, din Tenne 
a' nostri tempi demoula per far luogo 
alla grande via del Vmpiofic, esisteva 
presso il |iorlt> della Magane a breve 
dislalia da Vojojiu, dove rinvengonsi 
all'une cave ili se Li lo miraeeo argentino, 
da rui cstragjtoosi jeraxidi ladre ad ino 
di pavimenti e balconi, il saero recinto 
apparteneva ai cavalieri di Malta,! quali 
vi avevuio aggiunto una casa abitala 
da alcuni di essi. Ignorisi sino a quale 
epoca abbia coli durata il personale 
luro reggViin, perocché «ino dal ITO», 
fonte narra U Iradiaione, la < 
vi si faceva supplire da 




Antonio 
ad Orla, ove mori seti 



Carlo Giuseppe 

nte, decesso |*iiuu ikl ITT*. 



Giovanni Maria 
Morto Imiirole. 



I 



e viveva i 



I Mi ITH 



i— ; 

Giuseppe Desiderio 

tadulo. al ]ian del (niello, In oscura condiJioiie : 
manranu le iiotuie suiti rispettiva loro < 
•lena- 
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T»t-V. 



fu sempre qiuìilValo radule ne doruiiieiili sincroni, fra cui in uno, 1 luglio 1517, natalo di f.iovanni Dor,,hini, e in un allro redatto, 

il 1S aiutino IjSS, J« UlorjBni Anliinin aVCattinci. Emerse nello lellen- e IK'.piibMici nepai}, ebbe li ciltadii /« di t'oiiiu. venne 

rifilo |u«kslH di Anso p dell'intera Vilumi, Mate dal diploma h jriojrno KJ* ili IjmUhì.ii Maria Sforai duci di Milani), e liguri. 
«/Umilio nulle luogolenerile e vleepodcdi In Voiofiu. dove, nell'alni,) UH, prendevi un illoeonsoùre idroinraUi ilc;li uniti UH. 
13» IS». I5J6 c Ufl). Il vino* IM nronipok. «trtlor Ibico Luca Lo,«tti, posali inn.ni il rilrallo ad ulto di Miete* colti dita 
•in ir.?i 



Giovanni Antonio 



Luca 



1 

Rubino 



Yi'Kgui li 
T iv. \ L 



il i.i-l- I ii- 
jiì escn j 

lesta UlCllll» 
V IlllUlfUbC 



: n 



fra adde ilo, nel UH. alla 'evalione di Lliiinnulo Ma- 
rinone, inviati! ila] Municipio Milanese ili' imperi- 
ture Cirio V in Madrid, attorcili', illi I" naaajfia, fu 
ti prinio fuiuioruiru) destinalo dalla mcInifKili li*u- 
harda a Imilare sislerualicauionle in pjueiti Curio 
sii attiri civici, presentare * supplirne, sollecitarne 
rcsaurimcnio H iniurni irne mano mali" Ir palli - 
furono reni accedi i servigi da lui prestali in lalc i|u»lilù appo l'imperiture <■ il Huliuo! mio 
veni* creilo rrpo Ufi-ile in tulio lo Stilli di Milano, Non unando peri, egli al!«it(iiiur»i dalla C 
le proprie inrofiibeii&e, come fece per alili 17 anni, sino cioè Illa sua morte avvenuti, nel I 
i oltulre «lello sleiw anui, ridilo ria 1 notajo Al'onsu tiiuscon de (lalvi's, lise... irmlii leciti 
slabilili nel convellili di Sonia Mania delle tìr-./ie in Milano, coli oliere 'di erigere e deiìicin 



Co«i*ejrui dal proprio /io |aUT- 
im Uianiballisl», di cui alla Ti- 
voli 11. ti rassegni In tr<ta pm- 
pria del canonicato di Vergonlr. 



f ilipfm II re ili Spagna, 
.irte, ulte line di,segililace 
»7i, in Madrid, ove, osti 
ai mollaci ileli* ordine di 
una cinesi ilU Naliv ila 
ordine, Lei territorio il, 



della lleala Vergine* annettendovi un cvtivenlo che pntrsse contenere almeno i]ua(tro monaci dello s 
Vnfoirna, vicino al tempietto di S, Hoeeu. die, al juri drlla chiesa di S Maria delti Masone. venne esso pure non te cuari dislrutlo. 
a unitivo della nutruiìnne della nuova «traila del SeinpMiue. Fjvij.Ii. sorte vive rontrstuioui ftr Idoli fldocomiin<*.iri conlro l'cse- 
ruiiune di lale leslaiiieulu, si addivenne a una transazione rofl'fcilriKiienlo 13 (rbbrajn li», rosalo i|il natajo Oian iiiaioin.. Sorniaoo, 
evi '|UJ'* i Hooieiin-Jiil rlniinciaiiiiio ad ogni pretina tnediintc il papmenlo di 84*3 «nuli. A lato della capjieili di S. l'avi... 
.■Istillile nella su. ideila cinesi di S Mura delle (ìruir in Milani, Mtata dal mastro Urtselli, lesesi lutlur» un'isrriilone puf» dal 
nipole ili lui, Paulo Oronimn, e ricca di notine sul eviilu SMv Essa fu riportala alla pan. lìti dell'operi ZA' iej>nh-r« f4rMli.ii..;r*i.. _ 
del unire (iiu.rppe Allegraii/a, j| q q> | P cenfcrma iiKillrc come Luca fossetti testasse, morisse e fosso sepolto In Madrid ivinll l'allar- 
drdxalo Illa \ ergine nella chiesa di S* Marti li'Aiorlia, else appartiene al fomento drll'nnline di S- llnmcnico e wwaje presso al 
|ialu»< da' Reali di Spanna. Ivi pare esiste wi'iseriiione etc ne renile leslimooiana e che « rinviene nell'opera del Casali* inlflohla 
Pf.-fwaTfc lifvjrafin, drjfi SMN di S V. il ft> di .SurdcsiMi, Ionio VI, pa ? . K*. - Veggansi in Bua del prestala lavar» ambe hi ujul 
citale «pifratt. - Altri ernni «u «lurslu celebre vojtumiesi! Iruviusi nel* «o«ré senuanHj: Caslij Itone ein. Sili», hl;TM aValIt t'om- 
p.rji.i.j delti IMtrma CritliMti, pirtcj, pie, 171; Saluaiwii Aiijtlolo, Hmtr* HuririHlifliimaUttl 'l'ili oauteinulori, tmvrinh 
ftflrt e.r.. rie In clfti di «itam .«ciò „ dir/ni »*» armi/pi dui 15(* al 170«. Milano, lipogr. l'ulini lì lJocehetlo, 1SC*. - Luca 
lavelli non eUie tino <l,e eoTiliuiiassero la Iradioone del oh. «pere e della sui virili, fiiossi visiere la sua efllgie nella sene de' 
rilnlli di (alDislu posseduta dalli onauniom e vivente suo «vdlalenV, Adhw (i-ieo luca l.ossrlH. 
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GIOVANNI ANTONIO 



Infiorimi isim giuniore iiueslo Giovanni Antonio per dislinwrto dall'altro la*.-clU contemplato ixn im-doimi prenomi nlla Hw, Il, 
di cui Uni iciisi rillinlr* |i.«imta alla T»v. X e n quelle clic le suecedoriut Sili ili invelo, nel 1713, quale -:ml«i'i> e proruritan gene 
ral* di Vogogn» e di jtlre lerre dell' Osola Infcriorr; indi, quale deputato desìi sle-si lunghi, cileneml.. a tre feMN una sensibile 
ridWKinc delle las<* imposlc a lutlo Ip Sialo milanese, cnaie tt privilegio 14 rhrvmhrn IIH iW gun-rmluf e Ikin I 
A Wntn poi ili speciale Lrnerucrerua venne, mi propri ragli , investilo ii< J .li ciltadininia i 
riUs-ralogli da litui Gonxaki Keruaudea de Cordava, governalo» e capitano generili dello Sialo di Mllwo. Tes.li> allt Sii agosto IMI 
I «celeri delta famiglia Loaselli, ip<,<irleoeiitl al Dino di quello Giovanni Antodio e a quelli uVmimì ilisrrnrtaili, f.in«ppe e Giacomo 
Giuseppe, di cui alle Taf. Vili e IX, esistevo!» un di nella eblcja de'Senlll. or» per la maggior iurte distrali», nel coiìiuik .li 
di es-a 



r 

Paolo Gerolamo 



Luigi 



'so nel di *ti lo, con 
i lui genitore ti cil- 
ooniuni sin. i meriti 
eli*, nel 15)6, era 



l'u, collie si dt»e, euui(i 
--he tenne «cordala al i 
'MIMMI mi linr<e. I noli 
(oronn UliDeiile valutali, 
pcoitjo-tsii dall'iin|Hrgii da ewn occupali- pres- 
xi li Cancelleria Segreta di Milani ad litri 
più elevili e difficili, dapprima nelle riunire, 
indi, appn Vi (io Luci, dia L'orle di l'illppo II 
re di S|iagiii. Il vlvenle dollor Luca Incili 
M cinMeni il nlrilln, fra gli nitri ilo soni 
•sreadewi, etili d.iii di 



ll.tr: - 



Ereditane! 
dello dittami 
c.tladinaiiEi n 
lizlo dlshntiV' 
siili™ di grii 
acchito alvini 
di Milano, alti 31 geniujo 1 57*. Mori 
ImmaluraUmenlc. ver» II 15W, in 
Vigogna. . ' 



egli pure. giusta l'ariti* 
la ii utlolire ISM, colla 
. l'avito genti - 
*emlo già can- 
dii IMT, fu 
llegio notarile 



r~ 

Bartolomeo 

Investilo d uri Ur-elicio 

mMaSet, vivevi in- 

cura nel Ititi. 



I ;k Virginia lUrbavara 

liirnasla vtilnva, asMiuse, giusta J'iiiierjtarid ili direuiUe IVI'), li tuteli de minori 
«ani tigli. Con alto iC maggio IMO} an|Uisló II «coso liarrnmea per iwlltiiirc li 
eertesiaillen efello in V'Agogni. :i leoiire dell- di-po*i*ii>ni 
ilo di *uo marito, il regio consigliere Luta Lnnelli, di mi 
partimmo «III (ivoln pei-crilenV. Mediante gli alti e la scnleniti 7 e -9) aguale 
Itti addivenne poscia a una commiit»Hine ili lale censo, e dovelte, suo mal- 
grido, soslene» non poche liti, per cui la (amiglia eWie iViuanto a scadde dal- 
rmtico splendóre. Anche di essa U vlvenle doli Lini Luiselli custodisce le belle 
semtilaoee nlralle nel 1578, 

I 



Giovanni Battista Luigi Francesco Giovanni Antonio 



Nacque li SS gennajo 1317 t 
venne creata rinlnjo at*i ii 
maggio 1CSI. Tornii ahi ter- 
ra primi del IMI 



.Nacque ver-o il 1.790 e 
viveva incora nel IMI. 
ni. 

i.*. parlila t'errcrhi 

esimia senti llgti. 



Nacque nel I SHC e riliensi 
inorisKe dopo il 1617 sema 
diii«odi>o(l. 



Cesare Francesco 

lasciala In eacrieri celie, 
siaslica, divenne causidico, 
nel ITI*, in Milano. Itiina»e 



Carlo Vittorio 



1 " 

Giuseppe 

Vegga» li sui ili- 
scenderla alle Tj. 
vole \ III e IX. 



Paolo Luigi 

Nacque verso il Iti*, 
vivevi aurora nei tCCU 



Carlo Domenico 

Vcggasi la Mia di-mrii- 
i a Tiv. VIL 



■ 



.1 
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CARLO DOMENICO 



I 1613, e, pennrsi gli sluilj legali, direni!* nntijii, tali, ufi HTJ, 
allnario MOttol* di Vojogiu. Viveva awon nel IM5. 



Michele Angiolo 
Viveva incora nel 1733. 

I 

■ Gerolamo 

Si lune» notule ili lui 
>iwi al tilt. 



Gerolamo 

CoB-Jjjlifrs rumunalc di Vngo- 
;iunrl Mori prima dell 701. 

D). 

Intoni* Mnrlfrlj 

di YDgngu-i. 



. , 

Giambattista 
Vesll l'abild «rclMiaslicn. 



Bartolomeo 

Non marini a'vivl ebf akiv il 

im 



Carlo Domenico 



Giuseppe 

lairorgn, 
indi saicrdole. 



i 

Ulderico 

Nato 



il i-m, 



Giambattista 

Venne rtriamalu per .-mUino- 
nuiia il U*<«««oe. A euniin- 
riare di Ini r di' vuoi oifTilii 
utirlie irueido rimo delti lami- 
glia niuiii sempre più declini ri- 
do, <ii nedi qualità degli Un. 
[■iettili JierMirvjli, coaie nello 
animunlarr ile' lucri o ile' pos- 



N. ap- 

Vhm 



illi'nri nel I77!i. 



Giuseppe 



Giacomo Antonio 



Nadine versn il ITHÌ; Nadine ver*» il 17'Jil, arici e 

come il fratello leu- condusse per Iuiiki piiz.i 

ne locinili a Homo- nslcrinn IVinx'ilossol.i, r.mi- 

rtossol», e xpir,i alli pi limi al IT miro 1W7 
Il iillolire IHH. m 



1 



» I 

Giuseppe Maria Gerolamo 

Nalo verso il 1777. muri.» Nato verio il 177», 

nel 1KJ7. Tanlo e-so elio il rUiattiUoecM ori 

frilelJo furono rwlotlì ali e- 1*1*. 
*errixio di arli mantiili. 



1 



Njeiiuevcrsii il ITtt. Non piueml- i fare alcun oidi. 



Giacomo 

Nato nru il IKKL 



Micbcletto 
N |X|u 



Giuseppe 
N. 1XIH. 



Vincenzo 
Y IK20. 



■Mmtci», prr v|>lo di mag- 
gior guadagno, il dupèic* me- 
Mierc di ode e di I 
Nicque verso il I7!iì, e « 
di vivere nel US» 
in. 

Margherita l>o mbruii 



Rocco 

il IMS. c aUtirardu co» 
la proiezione di plllore fn- 



Giambatusta 



> Il IMO, tnori, prilicatulo 
l'arie dell' orcllct. a Ginevra, cirri 



I 

Ernesto 

) il MS. 
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GIUSEPPE 



T.v.MII 



Nariiue li ti magai» lfiSS. tra calorico nel imi, ed, 
OMlMiMEM, ditenne ramridiro e ù MMMfU. Nel ISTI 
mi burgo ili Vu««ffll.l. 



[IMI, S(P»prlt<!] l.oJ«la 



VMM «I ftU. 



, .«llegiilo In Milino, dove eiercil,'. 
r l'orvnralura. N»r.iue li tt fet.li. 1671, 
mori prinw del ITI6. 

in. 

IIW7. N inailo] I 



I 



Giuseppo Maria 

Noiajoegii pure dal rullio <ii MUuo. 

Viveva ancora nel 1719. o muri crlit*. 



Giovanni Maria 

Viequo II li mirro 1701. appartenne, come il 
pi'ire, all'almo ooltejfio de'nouj in Milano e 
atfcsr- cjundio, nel Hit, ijuato T#cranccllirrc. 
jlronfcw ili VojtwM- Si rete drfanlo il 111 
maggio 1771 



[17~i*,...| Fraarora Lntwttl 

Mann, a mi li ì ngo.lo I7TII. 



Giovanni Antonio 

\n-ipnttf a Sanl'Amliroirio di .Soppi.iu in 
Ville Anln.na. dove nitri, ver».. Il IHiiB. 



Federico 

l'.iurisperilo, inainoiloru net i 
VegOft. Nacouo Il i npnio I 
li ì". grnnajo Itti. 



~\ 

Giuseppe) 

Serbilo per qualdio lempo l'abili» 
di' Minori Osmanli, to diluire r 
laCNilKl al proprio fralelli». llia- 
iiiaii» Anlonio. i m U T o ulpfrt in ili 
SaolWoibnuio In Valle Animivi, 
• ver» il l»t*. 



I7*il. ia.filiL.r>j»| Xarianni Sllveltl 

S/rella congiunla i Ire distinti canteri uri 
del medesimo «un rasalo, cioè ni Antonia, 
e ili munir uri jemmirxi vescovile ili Novara; al dolio ed inlegcminn giureconsiull» Carlo l'rincesco, ai padre lliiieiledo. 
die fu •rii«« del collegio ile'Servili in V'agogna e w.lenue tarlo rallftire DM Ureo .11 Novara (Ciaalis. Ihzimtrm, trr. Inai. VI. 

m- ■ « km 



Giuseppe Paolo Antonio Virginia 

Vergisi la seguente la- Nani»* li 0 otlotiee I7U Lesso in. 
vola B> rno mallo pliuso ilbsollt nel 

seminari» di Novara; (mi, nrl 
UiO. fa torneo e vicario fo- 
rnico di IX.rmelelt»; indi, nel luti, per opera del cardinale prin- 
cipe Giuseppe Moreno arnv. e vescovo di Novara, venne pn.- 
uratso a rannniro prevosto di Itorgoininero, dove rene t ultluM. 
respiro il *• mani» inni. Il rasali» op. cil. voi XX\ I, pag. 3*3 « 
Il 1)0 Vii nello .tffmurie ifccirV ai j7ora.im.uirru. Milano , fio- 
iiianli l'agliaiii. pag. 190, tessono di lui i piti grandi rioni per 
l'esimia sua pirli, prudenti e dotlrina. Sublimi erano I suoi pu- 
«i 1 



Teresa 



di l'ardala, 
dottai In Lana. 



N... 



dolio» Asie» 

di Vita .ros»ou 
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T.t. IX. 

GIACOMO GIUSEPPE 

• 

N*ojut: ali! 15 mitmìkH IT*», r. laureatasi io legge, verso il IT», altee in Vogogna >Ua protessi..!» di uolajo e causidico. Dunmlr 
il ITU venne «tea» ««ri» governativo (tetti Seiione I>toivl(uale d. Ponila sotto ti KeiwUsBca Subalpina, iodi Cisalpina. 
All'aprir,! deiranoo primo da secolo XIX, subentro al proprio geailorc neirulMa delNiKimmlonc , rhe risiedeva nel cosi dello 
l'iUuollo, creilo, pocu dopo il 1770, In Vogogna, sullo spailo dove anticamente sorgeva un porteli» a mcnmli del borgo. Correndo 

il l*»ì, ineararava II nolejo. Francesco .(iurta», appartenerne «so pur» olirà «vi illustre, famiglia .li rappresentarlo in patria, e 

MIMMI a Milano per distinguersi sopra un campo più tasi» eoa» puliWieo patrocinatore e avvocalo, noi, quando, nel IMI. sfamava, 
col coturno raiKilwiiiiixi, aiulie IXIUuero reco* d" Italia, fu deputalo dell'Ossola Inferiore a Un* di rivendicarmi «li andrai privilegi, 
dapprima a Ulano presso la llrjtgeiiza Imperiale, indi a Tonno pres<o II ripristinato re di Piemonte, Vittori» Emanuele I. Areasalo'i 
da ulllmo nella melropoli lombarda, venne •'cello ad avvocalo palrucinalor» app» il Tribunale d'Appello e a ixinaulenle legale dell» 
Spedalo Maggioro, .lesi! OrluMlroll e del IH» Albergo Trivulii.x Oiiuse in tale cilla l'onorala carriera il i» ottobre MI Le «ne 
I In un dipinto ad oli» c in un D W i l tflone a rAislka, cimscrvansi dal figli» di lui. dnllor fisico Luca. 

m. 

« apersi la piltrnsri ed Imponente Valle Anatra e mori ,\ K otlolire Hit 

Li. 

i 1 1 — • , 1 

Giovanni Antonio • Luca Marianna Paolo Fodorico 

Nata net DM, arruolossi nel UH Ebbe i natali a Vogogna li .Nacque ali, I novembre .Nacque nei IT». Studiano» 

ai reggimento uuMrym />c.i/.c*- I* agosto IT». Fino da liti, e muri imi* le al li all' universi!., ili Pavia, nel 

«mirre divenne al llrre nel 1KÌ». ginrinctto epj ™ r„„ «geunajo 18*9, lesrian- 1831. dov elle fuggire per es- 

Essendiisi recalo e* Inippe im- calore agli sludj, r, ripoc- du creile d'ogni sua cosa seftl coraprouwss» nelle vi- 

aria» r*-l NaHclan», i.,fevii.owi lata, nel IMi, la liurea il fratello Luca. cende politica*. Lh.1 Piemonte 

ni quella rapitale, e mori,dl ritorno dottorale In medicina, nel- emigrò in l-pagna, ove. inlli- 

I1MT. l'università di Pavia, * , taiido Millo lrpalrinll>ct>r In- 

venne, nel IMI, medico sr;nc iti Iion Itafael IM lite 

primario di S • Corona, indi, nel IO, medico ordinario dell» Sjieiiilc «aggi,™ go. sali al grado di cip» bal- 
li. Milino, Verdissimo m ogni ramo della seicnia da lui protesila, riesci mas. lagliunc. Prevalsi cola I Uf 
e cure rlrtlr matKlic «llllilicbc, e «I ree nolo per vane memorie ftUmitti. illlrossl in Itooia. 
i A*f.ali Vuhmoti di Jfriir/M, direni prima dal doli. Marta* ori muri mi IM». 
tlmodei , punia dal doli. Carlu Ampelio l i Menni. Tali pn.ilimnni apparvero 
negli «nni e eoi liloli esc seguono — nell'anno IW!l — l'ur.e.ll.i r»r ynii nVuenerurc in nr/uolii . Iriler» al rai. doli. Giambattista 
Fantnoelti, - nel 1*11 - a a ji n ll M Il W H inforno uffajionr del c*otf*ic«. « onelfu *. rem nr afta rW(«aitMM; - nel mi - K4«t- 
r.riuciita di nHerrajiimi ejejm^. nel ISW, «elle «ile dei njwhti rtotmU (arato .Vedale .Ifa^.ore if. Milano. — Orile «air' 
minerali ili Q-iulo ... Tulle d'dnrJu (liucsf upiwrolo fu rialamiulo a I>.in>odosii.li nello stesso anno IMI dalla Tlpografìi Vercel- 
liail: — A'ereatdn" rifinì/ tulli ritptrttn iti pruf/tuirt r.i/in Jndreii GitttWim .ti flaoion/jmerili »»(f'ajmiie del rinWirn. ecc. 
lyuMt'opentla ìenne offerta dal la»sellJ alla \ I adunanza degli seieniiali in Milano, ai cui lavori attese egli pure eolia masgi.iee 
.•.olema; — ne! 1*1» — ,SY««i .fi un euiu di pte-awa eatorraaìia juuri/./ fon T sufu«. . — nel I83T - flrfarione ini.irii» a leiraiila- 
«naHro (in ilx «rrMe e Mrtmwritsi* «awri/i tot mio iwpieoo del i«IW.o, — nel IH.".!) — Sulle rirfù «uitifitUktit del #nv»n : rida- 
none falla lilla Direzione dell» Spedile Maggiore di Milano, in concorso al medico, dott. Anioni» Cavnleny — In e:a pUi awanrita il 
dott. !.. Unsclli, ixiinenandosi nell' aSiliile, rortea» aua gravila, e eoneenlralnai nelle pure sioje doinesdirtic, non abbundon» le pro- 
ficue letture e visito colla diletta consorte e enirunlea, amaiixaima figlia niolli pici, fra cui l'Ilaria da un capo all'alien, la Trancia, la 
Germania, il Belgio e la Striiter*. L'Idi isore Micbele Itisi e lo storico dipintore, Francesco llaye*. rilraiser» mirabilmente la sua effigie, 

m, 

[l«*. * aprile; Kater Sua*! 
Nacque calli 11 novenitre IHÌi dal iloti. Giovanni Pietro M noni , notajo cnllegial» di Cremona, e 
dilla nubile Giuseppina Torriu.i di Meodrivi», di*cendenle dal eelebce GiikI» della Torre, che, al 
principiare del secolo XIV, era capitano generale del (Kipoki Mitinese e capo della Lega Guelfa di 
lolla Italia, — liolce, intelligente e gioviale, si addlmoslro sem|ire llda, atreltuusa e I 
verso chi crasi prescelto a compagna. 

I 



Nacque a Milano, Il I 
Muom, primo segretario agli Areklvj di 
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GIOVANNI ANTONIO 



l'rimr/genilo dei Wl di Cm [/reietti rammentato alla Tav. Il, e capo stipite quindi ilei 
dei ilac rami provenienti tini meilssu». La «ih dlsccndenia non solo conservò 
ma and.', tempra più avvanzando in rcnsiderMioTie e 
. dire li meli. iM stento XVI 



ili Vogoirna. 



Giovanm Battista 

Edi retto la prvrfttìiiutifi ili ikiumo e causidico. Sembra che costui 
*ia i|ucl Uotltftì Losscllo encomiato da (ìaudeiuio MeruUi nel suo 
Vitit'tiv, intitolalo: TcrcNfiiriiiif, tmpressoa borgo Lavimro nel 
Hit, o di cui parla anche Lazxiro Asrallno Colla al N, H69 del 
Muro .Vorarrar. Allorché 11 proprio cugino termino Liaca manco 
ai vivi in Madrid, egli cube la procura de'beni da lui laviate rome 
rilevasi dal tuibuieulo S* giugno 157:1 dello stesso. .Nell'anno 156* 
Bitinta, colla famiglia Barba* ara, fra i compadroni del lluroc Tore. 
Mori nel UH. 



I 

Giovanni Stefano 
Come il fratello, abbracci;, il'nutariatii. e livori sema 



Giovanni 
Jacopo 

MtoN in dirit- 
ta, nel UH, at- 
te** all' avvoca- 
tura e Bianco im- 
prnh! nel l«a? 



Giuseppe 



Giovanni 
Antonio 



Pietro 
Antonio 



I lettore in din!' 
1585, col predicato i 
Mmoflajlrvj dnc/i-Mim 
rir, attese per luni 
tempo allo giudicature, 1(13 
o mori, egli pura, nel 
MH 

iii. 

Ubera. B*iala 
òTArona. 
«ar* luridi Morteaehia 



. I ll.« 



nel Capitano della milizia Morto 
di di Vogogna per clezio- n. 

ic dell'anno IHU". muri Pania (iuarlxlVlU 
eim dis 



Carlo 



Do rotea 



i in leu* 
, dal 1815, e, «t- 



Giovannl Jacopo 
Mori nel I63S, s«im saic- 



Giovanni Battista 

Figlio del pruno ledo, cioè di 
Giusrppe e di Ubera Koala 
d' Aron». ( V regasi ipesio no- 
me aita scannile Tav. XI;. 



lionc e alle ( 
Iure, fu padjtjn di 

Ornava)», nel 1CI7, di Valle toltivi. 

nel 161*. d' Intra, nel 1660, di Canno- 

l,io, nel UH, « nuovamente d' Intra. 

nel 16». Unrt «Ili « gennaio 



Luca 



Morto net 1613. 



I Imieui* Rnt.'u 




Maurizio Margherita 

Causidico, si fece frale 
senili nel 1617, col Mi- 
me di Luca Antonio, ma, 
pentitosi della professio- 
ne,- ottenne cke i 



Tomaso Antonio Luca Francesco 

Nolajo, indi canonico. VUera incora nel U7S, 
Vivevi incora nel H9U, e mori serua prole. 



Candida Dorotea Pietro Antonio 

m. Vortu senta 

no Riardane 

notalo. 
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LOSSETTI MARCHESI DI BUSTO GAROLFO, T*n xr. 

POI D'INTERUNO E VILLA CORTESE." 



t 



GIOVANNI BATTISTA 

Pichiiritorilladino milanese con (alcole li settembre US*, eppure quillliciia nobile anrkr in uni bah 14 maggio IMI del ponlefc» 
l rt»™ Vili. Elilie il capitanalo generale dell Ossola «I MI, li primi Ua.fi M governo del marchese Pan Diego F*lipp« de 
Uuiiniu, uianliese di Legane*, e. nel IMI, damale il pavera» di Pan Antonia Sanalo DuviU-Toledo-ColoaiM, marchese di VeUda. 
In UH cireoslariji! difes* e provi* eoi propria il parie, malgrado eli* tulli i pusi fossero inicrrelli e cintisi dagli irruenti francesi. 
Alla luta di KM soldati segui sollo Wrojlll II conte (.Invaimi Borromeo, governature ili tullu il lago Maggiore, membra del Con- 
siglia Secreta e ciimm'iisario grncmSe lieti' ricreilo spaglinolo in Lmilordii e Piemonte. Si conosce un plano di lui rolli pUllO pn 
difendere lo -bava della Valle d'Ossola all'anxiilrlln lago. Con Wromcnto li luglio IMI, negalo dal nolnjo (..jmbillisl.i Lowtlo, 
del fu causidico Luigi, romperò ila Fabio Arriguni ili Isorgomatieru U mela del feudo di Briga nel niella*]» di Novara. In processo, 
ohi silo rogalo il II maglio Idi dal milajo camerale ili Milino, Francesco Mercantalo, acquistò parimenti allre nove terre nel 
Milanese , cioè , olire Dalrago, capo pieve, Arrenale, Menile. Boriano. Busto Garolfo, turale. Inveruno. Magnsgo e Villa Cortese. , 
QlHct'ultinio frodo, pagalo coroptessivimentc br. it.riìe imperi ab, vale a dire lir. Hit* per ugni croio fuochi, o famiglie, nmmonlanli 
a'I.ra al Ionie numero di CU, aveva già apparlenuln a* signori Ammali, e veniva da etti cellula rolla facoltà di rVggrtn il prelnrr. 
il Ilsra3e, il nolajo ed altri o!lScii:i, col mero e mulo imperio e colla porieslà della «pula. Occorrendo, poteva d'altronde venire Iras- 
mes-o alle medesime «nidiniuni per una rulla f.viifo onrtf ai mturkj ifi-((e fmmtHt per mrdin? ifi iiriuiuyriiirro-ii . «olla libertà di 
appoggiarvi un li loto di nurrrar*- ni un allru di riMi*r Ali* * giugno dello stesso anno l«3i, Giambattista rieeien da' suoi soggelli 
e vassalli il Consuelo giuramento di fedeltà • sooioiessioiie. Dietro di che Filippo IV, re dote Spagne e dori di Milano, eonrvrievigli 
ina diplonia l agosto 1*33 11 titolo dr marchese ri: Busto Garolfo per se e tulli i svini ri-<cenrienli masrbj indislinlamrnlc. In quii 
Inrno il novello mntvbrse aveva persiani firicjtiMiione per lir. "000 imperiali a favore ili orlo Manara, rappresentante la dilla Canai 
e Zavarullt, assuntricc l'impresa del dazio della Marina del Grano iu Milano Con vari pretesti riOutando i fermieri ili crerispuodere 
in. i sottova, di cui risultavano debitori verso la ralla , gli agenti di essa non seta sequcslrirono tulli i beni del malaccorto Lossettl; 
ma, nel maggio 1655,11 fecero prodilorvimenlc arnistare dii birri travistili, mentre esriva rial ennvenl» di S. Fuslorgio. Accorsero 
la moglie ed i llglj e giunsero ad ottenerne pel momento il rilascio, mediante rilievo del eredito ritl-nlino fallo dai «ignori Castelbe- 
suzn, uu eo%tom, oltre l'esigere un esorbitante inle*ess«vnoii rex<an>uo alla loro volta dal moleslare la famiglia Losselli in guisa 
ch'essa sitlesi costretta di vendere stabili a viUssiuio prerao, rulla perdita di em'i duecentomila lire. Stinte la pcrsecuilotie di pirwhi 
allei malevoli, fra cui il già nominalo ennle Giovanni Botromeo, il povero Disselli mule in breve le earecri del Cipriano di Giu- 
rtiji», e vi rimase Uno all'agama del Iti». Malgrado siffatte traversie e l' allentatone «ffelluala fon islrotnenlo t otlobre 16(1 del 
feudo di Busto Garolfo al giureconsulto, marchese Luigi Ammali, dalla mi famiglia avcviki egli «lesso, nove anni primi rompendo, 
sembra die Giambattista conservasse ancori un certo crollilo presso la Corte di Madrid; giacche, nel 1 CCS, ottenne rial re Filippo IV . 
in viltà del diploma 10 settembre, di commutare il precedente Idolo di marchese di Bus/o Garolfo txaii ipaello di marchese il'lnvernuo 
e Villa Cortese per se e suoi dseenrienli masrhj in ordine di primogenitura alTinlinlto. Il mentovalo diploma ebbe rinlennaxlone riel 
Seruto Vilanrs* con decreto 3 riieemtce dello slesso anno, Le subite ilisgrazie, I patemi d'-inimo ohe ne furono le inevllabili conie- 
guenie, limarono lalmenle al Ixisselli l'esislenra, rbe a grave pena polé trascinarti sino all'ottobre ile] 1(4.1. Prode, rollo, magnanimo 
e riotalo di sentimenti religiosi, aveva eretto un oratorio privilo virino al polacco, en'egli abitò sempre in Vogogna, sui palria. 
e che ora spella al suo discemJcnto In linea femminina, nobile Cabri* Blardnni.ljasselli Maudelli. Itisa> creso rjuasi al KM, e giare 
appena fuori deH abbolluti porla ari ostn> del borgo, a mano destra uscenrio: è il più ampio ili perimetro e nerbimi- un salone, 
• rlie dal Ituo al IMO servi ad uso di teatro Non e lodevole (icr arehileltur», giacete furmossi i poro a poro mediante il confuso 
aggregalo di «Ite altre abitazioni, quantunque per gli ultimi rlslaun e pel generalo imbtincMMiilo sembri a prima glunla costituire 
un siilo fabbricalo. Egli è in codesto palano rlic Giovanni Ballisla Losselli ospitivi: — nel Itlì, FraneeJro Mani S/uria mirrlies»' 
di Caraviggio. discendente da quel Gian IWo, fratello spurio di Francesco Sfocia, ulliroo dura di Milano; nel 1«IH, Don Luigi Ile 
Beniviites de Carili» e Toledo, marchese di Frumisla e Canee»», il quale recava! governatemi e capitino tenente a M.lauo, do» 

(tonfili «il iie(f« irjruruae Tavoli ,) 
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tir. XII. 



fece li sua mirala «Ili SU maggio: i due Mi dopo indie il nipote di questo celebro ministro e (guerriera, Don Luigi De 

, pm«o In porta Inferi™ AH borgo, die, ne' leinpi indili, rlilaiuura&i I) porla di «.Un 
» Goffre.ln «p. oL, voi. XXVI. pag. UHM* Yegs.ll lo principio di questa livoro il disegna di e>si 



(•sreb. di Slato lo! 

nello sialo in cui rttwUMli si Iran. E lra.liii.ioe in Yugogna. die, nel IMO, menlre Giambattista LoswlU Iroravisl a Milano, 
> di sui moglie in V'agogna uai cassa piena d'abiti e di biancheria, e rhe, apertasi questa da una camerieri. 
■ Inslo colpita da quelli tremenda pesle si nrainenla descritta dal iu»lro Marnimi, e eh* non tardò n propagarsi 
nel Dorso e nrluogul clrcoslanll. monaodo llerissima strage. Se il nostro UiimbilisU Insetti, per gli incontrastabili suoi menti o 
per l' Mattatili Ma do' casi, noie raggiuntare e «radi e rierhene, a cui non erano mai tiervenuli prima di lui i suoi maggiori: 
non | men vero che, slinnlosi presto la fortuna Iti essergli propina, lo I 



■ 




Giacomo 
Maria. 



I 

Antonio 
Felice 



Carlo 
Vittorio 



Maria Caterina 
Ortensia 



Libera 
Cecilia 



Giuseppe 
Maria 




<àw Aoirt». Milano, Glaot'ra^ 
Camogni . imi;. 



C. IL TeaUno, |ieni- Canonico ordinario, Canonico ordi C. IL ili S. Paulo, nel 
delle veltovjglie leotiere della alelro- indi proposto della nano Indi prò- ITU. divenne cenerà- 
ilnMilmo. Melro|iulilani,pnvia pn«to della Me- le di quella I ta Con 
cletln dal ponleflrc tropoblani. gregioone, nel ITTI, 
l'Io VI, nel 1781, ar- 
rivoraro di Villane, Divenne su«esttiviineiitepre 
lalo domestico, prolonolario apostolico onorario, 
consigliere inumo di Sialo. Cerni d'impedire, net 
IT**, gli eceidj di Rinasco e di Pavia, mr=«i a, ferro 
e fumo ila Lanne* e ttuonaparle. Morto ai I 
di Lume, il W dicembre IMI. 



della Melroiwlibni, nel 

im 
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7xi. XIIL 



CARLO VITTORIO 



\lb morte del fratello Cimepjie, suercdelle. ne' ioni dirilli al feudo di Dairago. che fu in trattative 
«li vrndwo a rniDccvo Itemrla; ina. per quanto natomi esse protratte, fallirono. Carlo Vittorio 
narqiwnel Itti n «.ri .li vila uri 1711. 

ili. 



I 

Libera 

«I 11»"; morti n<l 17111 
in. 

«orli. Mlekele terrari 
ili legge a llruDfjlxi. 
Carlo ] 

a I 



Giuseppe Antonio 



ITI»; 



Mio Bri J7 < 

«I litri vita nel 4» i 



, 171* 



Olimpia 



u de Lwcii., già niNkMl 
dlnveru.no < Villa Cork». .\pri «li «chi ira la.-r 
nel ITU, e, iteeuo il padre, venne rironosjlut». 
nel 1712. feudali™ d Inverni™, liairig.i e Furate 
\ «Il li anni, <ioù, nel ITI*. impaurai» al lllir- 
doni eoo Mgai, capostipite detta ni» 
!fenM.|«<<rtli. Fini i «uol «.crai nel 1751 



BLABDOM-LOSSETTI FEUDATARJ DI DAIRAGO. 
INVERUNO E FURATE. 



PIETRO ANTONIO BLARDONI LOSSETTI 

Fra figlio del tmtajo eausidKO liermnlino, ed essendo stalo citilo, nel 11190, erede del pruprio avo 
materno, 'Ioli, ('arto r'rOrxetto Lucetti, die copri tod« oiineole Unto podesterie o preture, e ebe 
menooninimo alia Tur. X. associò al proprio cognome <]ut'k> de' suol stretti e i 
UtUetU. Addottoralo egli puro in difillo, nel I"n7, cessò di vivere nel 

ni. 

||-|6j Ollnpla Lowrttl 
iirià poro sopra rjMUleilltl II qurslj medesima Tav. XIIIV 

• | 

Giambattista Bernardino Vittorio 

.Nato ini I-M. atte* al ebericnto, e divenuta Vegjasi la seguente Ita Xl\ . 
tintore in sirra teologia, fu, nel I7«, no- 
lani pml.wiuUrio aiKololiru, indi, nel IW, 
reltorr di Santa Maria della Mawn 
Vcsojiu. iloti alli li aprile 17» 




I 



! 

. I 

* 
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r»». xiv. 



BERNARDINO VITTORIO 

Nacque uri 017, divenne Iradalario, nel 1151. di liairago. Inverano e lumie 
Termino i suoi giorni aHi *! srltemtirc I79S. 

m. 

a |IÌM] FU.U Bucai* lana Betiirpt, 
Appartenerne all'antica ed illustre famiglia dei feudatari di liiseapé («andrò- 
pWrd, Oneri e Beealnì nella pieve di Sin Giuliano, provincia di fotte. 

6 [IT*] Mora Hudelli 

Nacque, alii 20 gennijo I"3i, il.il renio (iitmballuU Mandela di Motilorfino. e dalla conlessa Hata Ciano, U iuak, rimasla superstite 
al mani», nel ITj*. assunse b lulela delle llghc, Antonia o flora, e degli illri suoi Dgli maschi, PMN e OtÉfllU. I: ascendono 
patema di Flora, quella d* Mandela, risale all'anno 171, • unno, ira, fra i pan chiari suoi |irrwniggi, i IratalW Teoo a Rubiconi!', 
rise, in benemerenza de' loro servigi. vruocrA di minor I imperate** invelili, nel! inno Mi, del feudo di Ml.rogno sulle sponde 
del lago Yrrluno, denominato per ciò Maceagno Imperiale e < (irla Negale- Molli scrissero di questa famiglia, pareeeiil monumenti ne 
llleslino li riniinoiua, o a Uri feudi, olire quelli di Maceagno e di Mimlorfmo. le appartennero- Fra i diversi privilegi ottenuti unii 
Turilo di filiere moni-la, concesso da: l'Imperatore l'erdLnando II a Jacopo III Manticlli ron diploma 16 luglio confermalo 
poscia ni suol successori dagli imperatori, Kerdinamlo HI e Lei>poldo I. Sembri peri, rh egli solo ne abbia fruito; ma splendide e 
rare Mino Ir -uè monete * odiale in tolti e tre l melilll oro. argento « rame, sotto le varie s|>erio di iftui|i»c, naturi, mr&iut tìu/aU 
ti\,r<>, innilwi e loro frixioiil, >../ifi e «atiffrini. Nilo mi IMì Jacopo III Mindelll morivi nrl Hill. — AHI I» dicembre I69S il 
li ndo di Maceagno venne di tiumlulll-ti VI uni. li alienilo il conte ( irlo \1 llorromeo- Il viSUgio e il castello di Mtintorfino, <lo|w 
essere caduti In pussts-o dei llusea, dei Torroni e del \ Isrouli (I*ìu-|:|jII'l vennero da Cimarmi Visrooli, signore e arcivcscovii 
di Milano, concessi, verso il |:l.in, in feiplo, co? Moki ovunnil,'. ai font alpini (itoTanni e Matteo Mandellt. Ks.*endoscne In processo 
iinpailronili gli Sforai, questi oc infeudarono icm di| Vani ii dieemlire li" la famiglia l'Ietrasanla. I Uamklli pero continuarono 
i possnlerc Indamente sino ai nuslri giorni in Moiitorfuno. Fior» Mandrlli meri il 1 afasia ITH. 

BLARDOXI-LOSSETTI-MANDELLI. 

Pietro B]ardoni'Ix>s4clU*ManUulli 

>jcqae sili S npnle 1TW In Votrogiin, o rimalo orlino a 9 anni , ve noe -irrnlto io eaw e tutelato dai suoi zìi materni, r»nti l'ieti» 
e Gabriele MandellL che il (retro ediararc nrl eoiugio Calelo-Taejrpi In Milana, 1,'axae erooomicn di Pielni lUardoni-Lofeetti non 
poteva ohe migliirare alrfuanlo; gianrbf il prtnn " nominati suol ni, ita rui vn Unto attillo, essendo morto sri.&i pente propria 
in Milano, nell'aprile lav>.i erede d'ogni mio Itene il fra Iella, «*be, min avendo mai preso moglie, muri egli pure senza diretti 
dimendenli. In forza della IrRgc ti prvM>' anno IV il* giugno 1796 1 l'ìelro IVardoiii-Ij>i»elU penleUe i feudi d'Ji.veniim, l'arate e 
liiiranu; ma djlU nalenle ii direinln'c ItUU ijif<irirf tiU', ron>e, in quell'anno, etffCiresw ancora per l'ultimi votta il podestà d'In>«- 
runo, rapendoci in late allo raj> invanì are dal proprio no e pretti raion? ueneralo, eonte Pietro Mnnxlolli- Laureato*! in kftge, nel 
l *u i iH'tolversHà di l'ani. Tu eletlo per U prima »olla sind>ro di Vo^ogna, nel 1HU. Tramontalo il primo regno d'Italia e ntor- 
nala l'Orsola sotto II regimi? Sardo, ritiro War<loni-Lowrlti fu inviato a T<<ino, il IT dieemlire 1811, iraale deputato deUTlmila 



ffiMtmm nella \tgwntt Tarala . 
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T*v. XV. 



it r* Viliiwii) Emanuele per 

« n«f*> ciiiuo n 

re Cario Felice, olilo al Inmn in Seguilo 
ad altri nobili, il It febt.rajo ISii, a Palfana, ojk. luogo del 



e nuore i privilegi rh« l' Ossoti aveva godalo «dio la < 
a lilla la nobiltà desi. Stali Sardi il i 




defanlo il I mira. IH», giuria il <l«-rvto U aprile dello stesso anno N. UliSdel 11. Tribunale di I 1 Islanra in Milano. Alteso le «re 
doli .Iella sua incnle e del suo cuore venne p.ù e più volle Hello sindaco del luogo nalivo, cUe, unitamele a MI, l' Ossoli Infe- 
riore, rappresili., in «arie deOegaaioui auiminlslratlvo. di conserva air avvocalo Uiaraioo-Uiaieppe leanu. delii linea di Michel», 
di Col alle Tav. Il, V e IX. Fo in tale qualità che. nel Hit, menlrc II re Carlo FelUre IroTivtsl alle Isole ISorromee sul li^u Madore. 

•.•teli all' assessore, nubile avvocato Caltanen.il:, si presaol... il 11 settembre, al suo Sovrano per umiliargli una 
i ad ottenere II ristabilimento delti Ciudiralura in Vogogna. Con islrorooito ti ag»to ISUi, rogalo dal dott. Un- 
ii llllfn flllmlllll (I), l'Ili», una cappellata di giuspadronalo alino binile della ma famiglia per la messa festiva; nel IMI (eco 
edllleare la sacrlslia e li camera analomira annega all'oratorio del dmilero di Vogogna, ponendovi il Sepolcro del proprio rasalo, 
l'uà prova luminosa del »uu amore alle scienie e alle palrie tradizioni fu quella ch'egli diede nel USI, allorché fece a proprie 5|<se 
abbellire ed illiulrare. «un relativo cenno storio., un'anlka tornatone romana, la quale, referendum alla grande via che iransilava 
l'Ossola press» Yogojiu, era siala dapprima uioUmsnlu Interpretali e allrtbuila da Intoni a Ulano Cesare, Indi rla'slcamenle reMi- 
tuita nelle frcquenll Interpolazioni dall' to«igne epigrafi;!.! ailiw, rav. doli (iiovanni Labas, ali. 6 agosto lutti, Fjm vodesi anrv.ra 
poco Itanjti da Vogogna in quel trailo, ove. unilo al Tore, tolleri»:» misgioemenle il lorrenlc \nzt. - Ricini IIlHiloni-I-osséttl-Man- 
delllre,e l'ultimo respiro adi 13 t 



I IS4*, i6 giugno] iìluepptoa Marinoni 

FAbe essi a genitori il nobile Diamante Marinoni di Saltrio, uffli provincia di 
Como, e la nobile Teresa Hesom-Valenlini . la eul madre Antonia M imitili era 
slata sorella dei conti l'ielro e Gabriele, non che della tofttta* Flora Maivlelli- 
ni I prion e madre la seconda del di lei marito, con 
Tav. XIV. 



Antonio 


Flora 


Teresa 


Giovanni 


Gabriele 


Carolina Bernardino 


Giulietta 


Rachclc 


Nato 
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Nacque 


' Vcggasi 


Nata Nato nel 1831 , ra«- 


wun.i ni cu 


Naia 


ntllMi; 


nel IMI: 


nel Itti. 


il 1 gemino IH! 


; UTav- XVI 


nel IBJO, ri nel ISIT, .«idre 


infanlifc. 


nel ts:il. 


morto 


spiro 


moria 


mori alti !H 


«li iiWma. 






moria 


nel IMG. 


nel IHUT. 


nel IKaH. 


dello «lesso me. 


e. 






nel IH Hi. 
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tuversdi .11 Piai» 






Vie r •• 


:l Aibese. 


A stinse 












nella m 
Il liloto 


,|i cavalieri 


e la carica 













•li 

l*;ki a 



Iella Corte d'Ap- 
Mori nel im 




... v«e<r»i 
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Tir. XVI. 



GABRIELE 

Narque , il ( pugno IMI. a Vogogna, c vcone educato a Milano nel It. Conviti» I -angoli», ora Collegio Nazionalo Beccaria, ov ebbe l 
condiscepolo l'auloro ili qncsli ranni, e ove primi di enlwubi addollrioironsi ne' piu severi sludi rinsigne aslroiiOfiio Antonio l'iaxri 
e il sommi) lellerito e porla Alessandro Manzoni. Uuroilosl, nel isl>, in dlrilto a Pavia, ilici* ili' amministrazione de'pingui m 
.neri e affeserrizm gratuito di vari* incombenze politiche e municipali. Nel 1830, era ioltolcnente, porla bandiera della Guardia 
Nazionale in patria, e onmiKirlossi in guisa che in breve ora vi fu |iroususso, con H. decreto II aura IM6, a maggiore comandante 
il battaglione del lui^n. Fieli» enli sindaco, nel ISM, non ccfsu più di siffatto importintc o onorifico inracco, dedicandosi rolla mas 
sima solerzia ali incremento morale ed economico della lem nativi. Itlfalla r Italia, il primo sax» re, Villorio l'.manucle II ih Savoja. 
min Unto a rimunerare i ineriti di Gabriclr, fregiandolo, con diploma I" aprile IM3, della mire de' SS. Maurizio e Unirò. Uopo 
avere sussidiata la srunla femminile e acquistala a proprie spese la rasa per collocarvi a migliar agio il parrnrn irriprele di Vogogna, 
In vrggiamn presiedere, nel ISaTi, h Commissione di sindacalo pir l'iniposla di ricchezza mobile del Consorzio d'I irnav asso. .Non itigli 
delle precedenti largizioni, rieiwlrussc col proprio, nel IS1I6, I* organo della chiesa parocclilale di Vogogm, e foce dono, nel IUTA, 
alhi sli-ira bollala di un'altra casa ad uso delle scuole mmuttalL In seguilo alla nomina, avvenuta nel |s*l, mostrandosi egli sempre 
U'oelliM, zelante e capace, divenne ed i; lutlora membro r decoro del Consiglio Provinciale di Novara. Ilcbbousl, fri te altre ode, alla 
•lolla sua («lina l'opuscolo stampato a litimaikis&ola , nel IS19, dalla lipogratia Vercellini, col titolo. Olmo t1»rt>:>i t^ptu 1 ultori di 
f'iiuwiwiitorvi, geouurt di Fi'itiiceiwii f,'ri<?n<*ti'.6i. hi cui chLo vivamente a stigmatizzare l' Invereenr-da e badiale imposturi di quel 
parroco, non elio la «uper*tiziosa eivuullli di quei semplici stillatoci Ma II tivuru. elio maggiormente rivela la perspicacia del suo 
ingegno, ii vaglila liVlie sue indagini, e quello die giace ancora inedito, col quifc egli tosse U stari* del Annio e ifW nrsfWto ufi ,Wniv- 
/or/ii«n, antica signoria della famiglia, d onile esci l'avola sui. l itica Mandclli, e deliziosi loralilà, ove incile di pcisenlu m slembino 1 
|.riiwipnli suol polisensi. Dille le racie ed rendite nozioni su questo diruto oppiilo dell'agro c»men<e . propugnacolo di tacilo guerre 
fralricide, vi si leggono deUigtiiliiMme e interessanti uoliiie sopra taluna delle più cospicue famiglie d'Ila-ia, i|uali sarrbhrro quelle 
dei Turi iint ilei fliij.- 1. del .WmiuWfi. ecc. Non v'ha «nailon di simili memorie che non augurercbl>o<i di veder sollerilaiiienlc rese 
anche queste di pubblica ragione IVprrseverinli stuslj e de' molteplici viaggi, ch'egli effettuò io llalia e fuori, largamente profitto 
c.iciviglieic'o ne^I'avila caia a Vogogna, in itifuo a parecchi ritratti degli illustri suoi progenitori d'ambo I sessi, una copio*! su|>- 
peroUllo di -Hiliclie e preziose araialurr, di vari oggetti di Moni naturale, di quadri appartenenti a varie scuole, di amiselo straniere 
e italiane medioevall, fra cui eziandio qualche niimmolo del suo antenato Jacopo III Mandclli, signore di Micragne, l'ornilo d'animo 
irenlile e di gusto squisito, seppe far scelta tu lolle Ire le donne, dVcgti impalmo, di altrettante compagne apprezzabili per ikdrezza, 
■AMIMI, avvenenza e leggiadri». 

a [mix, H dieemlirel ElUa natillc acid d'Erjl 

Figlia del coni» Carlo, nipote al duca di Lodi, Francesco Melzi d'Erjl, che fu vicepresidente della 
tlepiilibiira Italiana, e della rnnlessi Carolina, figlia al principe Carlo Rinaklo Harbiano di Belgiojosii. 
slori il SS gennajn l«A. non lasciandn figli. 

6 ItHjli, M novcmhcrl LeonoUItna nobile Alenatala . 
Figlia del coni* Ciuwppo Alemagna di Milano, uipnto al barone Carlo, scudiere del viceré d'Italia, 
Kiigenlo Heiuhirnils, e della ronlessa Giulia Luiul, llg'.ia ilei conio Giacomo, prefelto dell'Alia l'olizii 
del primo regno d'Italia. Moria alti il marzo Itti. 

r il»TJ, IH magg-.o] Carotina Fatta** da Novara 

Figlia del notajo causidico Giuseppe, cavaliere de'SS. Maurizio e Lizzani, viec-simlaco di Novara 
per molli anni. Rimase vedova in prime nozze del dottor fisico Antonio Ibrnnio di Vogogna. 



Vittorio Maria Giuseppina 

Figlio del tcooniio lello, nato, «Ili l« Fujlii del (erzo (etto, nata il il d b 

agosto lt», al ridesiarsi delle spe brajo UH, 
ranzo d'Halli. 
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U alra.1», a rui M late iscrizione. ro*i «sieri IJ.M», l'ori ad ilaKaue lire i, «•.«». . venne «oslrulta. «Mudo conto . 
C Doni** Ilesini. |tell» «GOBBI rolla. • P. Fatto, vale a din raiir*. 11» di linoni, na l'anno IK di Lrlsln. Regima allori in Roani 

Lo. '-'in Severo, clic pr< c!:n >:r ■„■! ,-, lf ^ vi i :„ per.ii.ire, a Carnvlim dalle leg ni arraobmale in lUiria «pir. ili 'I 

l.njn lilla York. (Oofurm»). nella (irati llre(ti£.in. - Mostrando ruma che duvev» contener» I* mie reiwri : 7u rmrHnrttrai 6™. 
f .«lo. egli ditw. /•.»«! rV /'munir.»., bì.ii r r,- nmltwn*. Olire li vi» alpina, di cui si è falla qui HIIIH dentatisi ■ quei!» grand. 

n poc-lii altri publdirt nKinumeoll. Reduce dall'Icilio, nel Sii!, vemvagll rntlo l'trro rho porla II «no nome « che 
-i Hllor» appiè del Campidoglio in I 



in-n:«i»r ulta ni»» wfu.iiM i« JUVIiuu,. iie(I,i ria ili S. .Imlmi al .V. I,a vm.f.if.i, «lui Ah (ritiri, dti/fVprrpio rrtMfniv «u4rv. 

l.,\ivttt-MM<itili. (Veggisl questo nuore alle Tav. XV e X\ I i 

I CO FOSCOLO 
POI7T V 
AUTO" IN QUESTA CASA 
l'anno woocm II) 



II' Posftiiore di ub» ragguardevole eollrzione di Autogrill, l aulon di questi Crani forniva alcuni dali, noti perancu noli, in 
. Memorie che sopra l'insigne Cmkrt «V.Srpnirr. vennero tri.- ptiuUirale ibi professure, dulL Lodovico Cono, sullo 
il Idok.: WMmmmttttkt» ..!*.»«« t> f«*. Mita». TipograOa Ulleraria, C Mollntn • C; (iillerla Viltofto E». TI. «TI. 
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iosa. IO maggio. 
ivi.ii.-Ki fendali caaceiwl da Filippo IT Be di Spagna « Data di Milano 




Il Magistrato venai alla stipulinone del Coolratto che consulta, nel melo e forma che rappresenta, rhc S. R. uh n« Mandi 
l' opportuna facoltà, in conformila di quella rlie (irne (In Sui Maestà. 
Subseript. nigarntag, ti sigillai, ci*. 

Tcrri», illamque fuisse, ci esse loaanem liaplistam Loasclluai, cui proplerra faoendum ««ci o|iporlunuin Inilrumrijlum in om- 
nibus ad fnrmani ..lilalioais ci ddibentiooU prasiietr. 

Ulne Ideo c»l quo.) pra-fatta llliaslriss. Itominiu Ima Alonso* dei Ilio l*ra=ses, ci l'etiiLaUri.» Appiani, capite pittici, ci aiiaruiu 
T.rnnim riusdem plebls, fucla priBi .Urta dedarttione ad requUttionean dirli mei Nolani Infraseripll, ul supra, ot Dl>. Iton I ran- 
risrns Anulphus. Comes Carotu» Ardiinlu*. «i Don Aioyslus Carllte I. C, ne.: non Marcalo Cugnoll. Marini Cusanus, «( Eqars 
Sancii lambì a Spara, Iton Carolo* Sirturus, oennes Quotare* Kegiorum Due. Heddiluusi Exlrwrdinariorun., et Honorum NriMO- 
nialium Sialo. Mediulanl prò Tribunali sedonlcs io eorum solila SaU audieolta Sila eie. agente, nomUic, ni v.r« praHibotir Maialali., 
ci Iteci Domini Nostri, et «us Ducali* Camme UMiobai, cium prò eioquatione premuti orJlntì Sua' Excelletili»'. 

Voluntarie eie. 

Kt alias omnibus niodii de. 

Previa qualcnuj opus sii segregalioue et scparatioiic, quarn denuo frrerunt ci faclant prmiietiruin Tcrrarum iKairnijIti. rapii» 
pKW». Bmu frolli. Boranl. Biennali, Villa. Codesta, Areooali, Invernai, Firalli, et Malvagli) dieta plebi» Dairagbi cadmiar 
d„lrielus, el perilnenlurura a prasenu Uvilalo UedloOin., et Vicarialo Scurii, ab omuique ubedienlia, et jurisdietione, poteslalc 
eiusdem Cvilatls, el locorum huius Status. 

Keecrunl. et fariunt .coiiilioocni in Fcuilum, el datano ad |icnprium eie. 

lYa-fala l> la 11a|i(i.sta (.assetto f. q. 1. C losephi l\ T. I 1 . S. taurenlii sUiuris furi» Mediohni iliiiicjiujue pririetili, ralenti, el 
agrajdaaR prò se, soUqae liliia et descendenllbitì iBaseulis lejilimls, ci nalurallbus, el de IrjciUim. inalniDon» natii, el nascituri*, 
vel [icr subseqiiwis niatrimunium lofilimatls usque in ittfinltuni, ordine somper l"riniogenilure amalo in omnibus, el per ornala, 
iuxla Novas Coivslitnlwnfs Mediolani. et ord.nes Regio*, In bK materia ndllos, ol daloi quinta «le, ci non aliiVr de, salvo qued 
prò uni vico (antan po«'l ««"lum Feudum Terrrauro pradirtarum traini™ cium ad f.cmlnw, et lilla; ra'iniaain saivessure (afe] 
llliis, ri dcecndenliUK maSrolU ordine l'rimogonituiu' ul supra scraper servato, et in omnibus ad fornuni liltcrarum pmllbila' 
Sue Iteiriir C.IbnU-ie Maiestntis dalarum sub die il ocloliris USI eum (arullate in simili forma daL diclo Ks.eelkntlss. IlaKaloni 
i'ararcnarCubernatori dirlo llluslm*. Ma^istralm litteris cinsdem S. F- die UfcUuirii prox. pra-t. recnUsi» ler.nris sequentis, videliert 
Philippns Qiurlu» il«i Oratia llisponiarum eie. Itcx. e( Mcilioian. Dui eie. 

Iiun Luigi de lieuavides Carillo e Toledo, Marchese di Fr.imt.la e Cancella, Conte di Piolo, ilei Cuuiglio Supremo dì Guerra d. 
gai Maestà, suo Uov.malore o Capilano Generale dcDo Stati, di M.lano He. 

Maunillcn, Spcclatnles el Fornii notò dilerliiismi. Vedendo la Manta del He, Nostro Signore, che rontinoano |>iù che mai le 
nocessila ci urgenie ala manulenliooe dell' Esercito el altre spese lotKnsabili prr a suo llral Sen itio alla difrsa .U questo Stato, 



et considerata b .»(retteua a die sono ridilli* le sue KmJi rendile, si .'• compiaciuta per sollevare al possibile questi suol Fidelistinii 
Vassalli di prorogarsi l'aoknili liberi el assonb iTinpefuro, dislrahere, vendere et alienare, con palla di redimere et aura 
tomoli quii si vaglie rendita el eiTello, ita tulUvIa la Maestà Sua liane in questo Dominio, el d' Infeudare le (erre e luoghi « 
lare lutto quel di più, ohe ««tiene II podere del Icnor arguente cu»: -.boa Philippe por li «racla de Utos Bey do Caatillu, .le l*on, 
de Aragon .do las do» Sicilia*, ile llicrusalem , de Porlugal, ile Navara y de bis India* eie. Arciduqnr d Austri», nuque de Mitili. — 
Illustre Mirque» ile Canrena Partente, mi Gorernador y Capitan (icnrral del Esbdo de Milan eie. en Irete de jutio del aito del mil y 
selsclenlos y cuarcnla y noeve os concedi poder y facullad para vender y empeiiar qtuitsquler blenra y efreto» de end mi Itegli y 
liur.il Camera per ticropo de dos aio» en la forma que finte del tenur del inisnio poder, que es el siguienle: 

Don Philippe por la graria de Iiios Key de Cadili», de Leon, de Aragon. de las do* Sicilia*, de liierusalem . de Portogli, de 
Navara f de hi India eie. Arrtiiduque d'Austria, Duque de Mllan, de Dorgogna y de Untante, Court» de llalspurg. de Binde > 
de Tirol, eie. - All' Illustre Duri Luis CariUti de llenavides y Toledo, Uirques de Frumbli y Curacela l'ariente, mi Guiernador y 
Capitan General del tstado de Milani salmi y dilrcwn l'or quanto bavlda ronsldcrarion a la necesllad y estrcebciia ni que w 
balla esla luì Regia y lineai Camera y .1 la» continua» y foriosas «astone*, quo cada die se ofTrrrrn y mas, que nnnei para la 
hiislcnlai-ion y ilrfciwa do Cile dirho stailo, y destando el rimedio da lo uno y de los otros |ior Pah* ta via* que fuere posiote, 
l i- Icnidu por liien que para lodo eoo Se puedan empenar por liempo de dus afios la rontas eba està mi Camera tornando a Camino, 
leiidiendo iiiro* alquilir y bazlrndo otros qualosquicr asIeuuM y eropeiìando el Uomini de mi Cludad de Milim. dando ella la 
olillgaclon en la forma y minta que mclor nirecicro conveniente, y pira major umplilud y nus ferii dispositi)» de romrguir 
t>le intenti) Ile mutilo animismo que se purdan vender li» mismos Itoli'»" y Imbs mi* rrnla» Reale» nò solo con patio relruveu- 
■tendi al li» ina sin est* poeto, «Migainlo à Inda Ina aprielo» reescnles, y senabdamenle que se vendei! tamhien auu sin ti parlo 
relerkln ik redini ir lus Wenes del lardili del Caslillo ile Milau, ha rentas de b Caia de redempllon, y parlirularmrnle ile lo» 
lluliuos de esle «lidio Fetido v quo se eonreden en I eudos, vendin y enagcnwi la» Tierras insigne* del lodo rn la forimi > 
minora liifrj»iripta Purrisde r«r Icnor ile hs prr-intes ileJlbendamnito y runsulla, y por mi Iteti y Curii auloridad <i» elijo y 
cinisliluijo. ) «ombra por mi botarla y Procuradar, etc apenai, faraque podais pur el liempo de ki> dirlios detì aùos referiikrt 
empi nar las ditta» roilis de c»ta mi Camera y Mensual do la diche OoM de Mitili y «eodcr los ajjMMM lnnni y (odut mH 
ivnlai llealti con el patto relroveinlemli y aun sin ri, y scnaladimenle vender toilo, ò parte è vna ii mas prcaoiias bl iiienra 
ilei Janlin del Caslillo con las Inmunidadei y lYivileirios, que de presente goaan diebos bienes lo* areudadorr* deiaoa ixin el tuclu 
r. fendo de redimer, ò libtrameiite sin este paclo, comò os pariviiTe, tenirndo ronsideration a las oMahuiMS. que se biilereu > 
al ITMtl quo 05 panciere iusto aunejue fuesen interior en la tilimanuu, y esito nò costante mi Rral ordrne ite pnmt ro et IfOEtl 
de mil y Mixienlot y vntnle > vno y qu>»iulcre utra que olislaoc, auuque se ilebles»e tiacrr à qui mrnci.in esperidi della y 
Umliien con et mimo pedo de redimir 0 ho el las renlas de li Casa de mlemprio., y partieulirmeote mi llolinos de de dici*. 
t»i Kstado, ó luiilameule de cada Provincia, •• icparadamenle de cada Pieve, ., Tiems parllcubrus detta turno o* paredere con 
la derugaclon de mls Iteales «rdenes de onae do junm dei aio del mU y wlscientu* y CTnrenla y ciuco todis las dirnes qur huulerr 
ni ronlrario, las quales derogo pori e^te efeclo, con facultad asiimsmo que |mdais conceder en feudo ludi» la» Tierras hiaignt* 
ile esle r>tadci, y venderla», emgriirlas nun bs que raen i ki> ixiullues, y declaracion que pissen lauibien à las bemliras y 
ilciCLndienlcs pur una m sola, pira lo quii drmgn las orilenr» que dt-sponen lo ronlrar.u, y de -oder baiar el precio de lus 
fwvUr» > renta» Feudale», no obsUnie la Us<a r>U ot4ecidi y prescripli pur mi» Reale» uniche»,) neualadamnite por mi lira! 
Pra-inalka de veinle » seis de diiemlire de mil «istallo* y venite tre», que diaponen vantarmi i raion de 4m ewudos de aie» 
librai rada fuego con calidal pcn. que Ics Feudo* llmitirosos scali lugares en que no aija Presidio mio ni Caslillo rwnlado de 
S.-5dadu«, y que no sean lugares ni nujide» que lengan Privilegx» nneraM» |iara no »er enagenados, y que aunque e! perno afe 
dr liustirse seizun queda dirlnv sei e»lo culi r |Kireeer de] Migtslrado ante quien se liunlere de harer el conialo y tritar la venia 
y t i que radi Tribunal lussare ronvenienle nò obslanle las refrndas onlenes y Ioli» quilcsquter olras asl geoerales convn pirli- 
riil.n's dada» i«r mi y I rigoiatieis. que huuloren en «mirarlo y ano con eslrangeros y Mimlsnvo las Contlilulionc» de e*le 
KMwlo del S. Cologiis 111- do |ui nii pues lan solamente para ni quanto I esto tengo pur bien de derogar »egun por la preaenle 
derogo asi Mi l'rigmelica» y Consliliilioniss corno a Us diebi» unlene», cono si de reifci al rert-uiai fuesen insertaseli Mi 
fieulbd deiaodohs en su tueru y vigor, para en k»0 lo de mas, y haaieiulo olros qualesquer asientos en la roelor fLimii 1 
■IMtl, quo os |tirteiere, y paraque asiuilMiso |wdai< hajer todis las dillgentlas, que convenlcrtn, y furon nwesarias, para 
esieuriou y efeclo de ta dicóas meiisai, semladamenlc de los blenc» del finlin ilei Cantillo, reulas de la Casa de redem|a'ion > 
Ikilinos y eonceslon, venta y enagenaeion de reudna Insigne* cambiai y assenta», ) empeùo del Mcnaul corno arriva esla dirlm 
del modo quo iuagerede» convenir naturai ut il y aprovetbimienlo de mi Reti luxleoda. asegurando o» de baio de mi le.y 
palabr» lteal detener |ior llrme y valili en lodo le que pira al d.elio efeclo cerca de cada ro.ii y parte de lo fuere por vos ImUd.. 
Iitclio > concloldo, y de so conlravenlr à etto en Mugliti licinpo ni lo rtvwar por muo ó riusi alf una de la»o de obligacion de 
blpiillieca de lodo* y qualevjuieT Ixenc» y nnlas mias, > que mandar, «jnllnnar y ralilkar en riso que las pnUa lo pidan, aunque 
non »ei neeesano li» iiuisluras, quo en virlud desle |odcr se oltengaron de la» dlrlias venlas. emi««os ò asientos cor-forine al 



lenor dello? y lo qu« se suele acoslumbrar baicr en semeianles caio*. Para lodo lo qual y lo I elio annexo y cooeernirntr y depcn- 
dienlc o$ don. y concedo mis vejrt y podcr complido quen tastante N mquiere y a oeresario por el diebo liempo de M aoos 
pur tener de la* presente*, con farullad de subslituir al Magùitrado Ordinario y al Eiu-aordinario de rate mi Esililo srgun Las 
ttialerias ile cadauno mn la misna auloridud, paraque user, della eli ludo lo luto dirho, comò lUXgaredes conveniente, e y lamliiea 
ile subslituir Mia ó mas persona* la; vetes, que 03 pareciere con la misma, ó menor auloridad, en testimonio do lo qual mando 
■Mar la; presenle* llrmadas de mi mino y sellada* con mi Iteti sello, y refrendidas de mi Infrascrito Stentarlo. En Madrid a 
ire» ile julin ito mil y xlsricnlos y oiarinls y nuevc aita. Slgnat. YO EL BEY. — Ad mandatimi Regia: et Catliolica- Maieslali» 
propriuiu Don Prawi*us ile PMfc tiravo de muli— Yidil Comes Unnlesercij. Vidi! Salamanra Itegen*. Vidil Olio Caini us 
tUfaas. Vflil Itanie» «egeo». Yidit Don Petrus Gregoriu» Regcr*. Yidil Come» de Mora Cotu. - Y haviendox tiito lo que me 
ripresentai* en veslra caria ite priiuero de nuijo dote ai» enn nraslon de In que se ca otTrere cerca deste poder preiosert». v lo 
que en ella referti, en urto/J desle se os proroga la facullad y poder rrferido per olros dos aikis, mai, que tian da correr de«ile 
el dia en une espirarvi! los dos pirirocros por quo se os dio y eslo eoa las interna* elausula*, slr menu y eondiciooc», quo en se 
conitene» y de baso do me to» y palibn Heal seguii en el mLiiun poder so oxpressa. In SaD Lorcnau ci neal i vientc y niatro ilo 
orlobre de mlt y scltrienlos y cinciwoU y un aóos. Siunat, YO Et, BEY, curo signo PnwidU. Yidit Silamaixa Itegeos. Vldll Urao- 
M»m tlesens. Yidit Sobremonte Hrgen*. Vidi! Cantonus Regens. Yidil Fclotfg* Conciari»*. Vidi! Ansatone Regeni. Diego Por- 
sino. - A tergo: Air Illustre Man>ue» de Caracrna Partente, mi (iovrroador y Capitan Cenerai del Eslado de Uilatl, et sibilai, etc, 
IVrtanlo, usando Noi dell' autorilà dilarl da Sta Mieslà ixlli brina espre*» nella suddetta sua Heal Cedala, abliianio risolalo dì 
«•«lift» ire, si come, In virtù delu presente, snsliluiimo, il Tribunal vostro del Magistrato Straordinario con la medesima fncolli. 
autorità e potere d'impegnare e vendere con il palio di redimere * ancora senta di esso tutto, o parte detli beni, effe-Iti, rendile 
di questa Regi* Cameni, depenikuti dalla Vuslra mensa et amminlslrilione nel modo e forma, el con le slesse promesse, caulioni, 
ratti e clausule, ri in lutto d per lutto, cucne drib Maestà sua vieu concesso a Noi medesimi, e con» Inrormali, die siete delle 

Maestà, sari malto proprio della vostra allenlìnoc l'attendere con tutta la brevità possibile, el col mio vostro cosi csperimcnlato ed 
incamminare e stabilir' senta dllalione tulli quelli contraili, che vi si offeriranno in compimento della suddetta farolli Reale, pro- 
curando sempre ogni maggior vjntigjtio In beneficio della Camera et del detto Heal Serviti», e dandoci di mano in mano conio 
.li quello elio andarete aerando. Nostro Signore vi guardi. Hai. In Milano a 13 di febraro IIS1 Signnl. d Marqvic» Conek ile Pinlo. 
Vidit Cusaniu prò S. C Coranus - A tergo: Magnlflm $pKlabilibus et EgrrgìH Prcsidis el (Jaestoribns Hcilililunm tMranriUna- 
rionim Sbtus Hrdiobni, noliU dilecllisinii et sigillai etc. 
Conoonlal eie. 

SubM.-ripl. I"ranci>cus MereanUilu_< neg. I). Cam. Not 

Nominative In rendila ul supra de suprascriptis Terris DairagbL, rapite plebi*. Inverimi, tkisU Cimili. \ Dir C'ortesur, tkcnoali, 
llorsani. Aivonall, rimili . et Malvagli! diete plebls Uliragbi, earumque dislrictibus. et capsiuis lllls adlaceatibui , c| fyrlincntibus 
nnmlratim devrllirndis, et rosnllintilms ellam tempore traiknda- possesalonh. et quod ci none pr-nit e» Ione bis prò dcarnplìs. 
el notiiinalim rxprewis liabrantiir, com dìctarum Tcrrarum. et ulsupra oranirooda juruMliclione eie. 

llem de omnibus jurilws de. 

El in Ipsum lo. Biplislam Lossetlum (i-anstulerunt, el traiisferunl diclas Terras Uainglii. capile plebls, Inveruni, busti C.aruKI, 
Ulte CnrleMir, tbmnali, llorsani, Areonall. Firelli, el Malvaglii dict» plebi* liairighi, ut «upra, cum canini refurtive capsinU, et 
■lislnetii in Feuduin perpeluum, reclum, nobile, et gentile quantum se extendunl carum confini*, el pertinentia- coni earum Terra- 
rum, et capsinarutn jurisdirlione, pnrrogaiivis, dignitalibus, prreminrntijs, libertaUbus, boooribus. privilegqs, coocessioolbus, 
franelnsils, pcd"lTÌls. prabs, buschi», pascala, brugberiii, venallonibu», piscalionibus (more solito) aquis, aquedudibus, Duminlbus. 
daliia, eseaplionilius, cCTiveailiotiibus. tcrts, mercati*, imbotaluris, «tililatibus, jotteaiaonibvis, bomagio, et bomlnibus diclanim 
reH-eclive Terrarum Dairaglii , rapile plebls. Invero»!, Ilusti 0*fuU, Vili* Cortesi», IbenoaU. Borsanl, Areunali. EiralU et Mal- 
v.iglll, «e pcrtinenbanim, el eios lurisdlcentibin sopposills, et obedientlbus, obedlroquc solllis. ol consuellf, cum auclontato depu- 
laodi Praetoron, Flscalca, Nolarium, ci alias qttosrunqoe OIDciales per tempora ut supra (adopla lamen ptius ctfccluali possessiooei 
làm in Civllibas, qum io Crlaiioalibas, el alia exercendi, ci faciendi in omnibus, el per omnia, proul natura et proprietà' Feudi, 
el ordines regil disponunl, et II. U.C. spedai, et com mero, et minio Imperio, gladii potwUle, ol omnimod.i jurisdiclione ac rum 
jure, el 'acullale perclpècndl quoscumque froelits jurtedidiooal»» dlcto Fendo jpectanles (a ose adcpl* nossetsioois in ante* tantum ! 

Feudo ad inuma Feudmn. el seu elu* l eodaUriura sawlanlM, et ti« omol*. d ungula in omnibus, el per omnia, prosit diete 
lleglii' Catholleac Maialali Domino Nostro eiusqae Ducali Camera- competi!, el cum aliis Feudatari!* ed forma» ordinum «ervari 
sole!, el quoikisodo competere, el peri nere possll, el poterle salvo al supra- 

U salvo seropar soperlorilate, el dircelo, et allo Dominio, ac bomagio eiusdem Calliolirx MaieaUlb Regis Domini noslrl, et 
Mediolam Duci*, eiusiue per tempora in hoc Statu Ducum JttaH.orum soorum, d decreto Maioris Masislratus, gabella Salii, trarla 



Cualdorurd, el Dimorili», datici Metnalìx, et Ferratili», liospllalionibus Uilltuin, ti alili qulbuscumque juribus, et bonuritiu* 
Domino Sgperrofi tana de jare, qiinm ex forma orUinuai dietio llegiie Catholka.* aUiestalis, ae Novaram Cnstllullociuni , seu ile* 
crelorum, et coasueludlaum htitus Status liediolaneosiss In simlllbas reserrarl solltls, el Primogenitura lemprr semla modo quii 
sopra, ita ut unus tantum Feudatario» sii et nomlnelur ut supra, et modo quo aopra, «4 salris parlter natura Fatadl. et legtbus. el 

Qucm qui.Uin I». Rapliilam I^iaetluni eoiplorem ut sopra, sl.pclanlrin prò sesuisque lllil», el deseendcnlibin masmiis, « prò 

s ut sopra ad (ornami lille rerum rrxianim utsupra primogeniti* tt^iliiut- 
'gitimatis, el ut xupra iaxta urdine* de quibu< sopra usque in iulitiltum 
nata ad formam ulsuprs. Ila ut unus Feudalirlus ;ll tanlum. et nominetur. 

n el 



una vire tantum fu-mini*, et eius «levrndcntibus maSru' 
n.ii .13. et nascdurls, vel per suliseqaeus malrioioaium 
j masruloram, ti «ardine senoprr FriniogeDltora' ? 



prxl.bal* So* Hctilir lalholaMc Malaslali* Rtfh Oomiol No»lrl, i 
qua in air parte l 




Prelato* illoa.1ri>sinas Magisu-alos 

l ol sopra registrai, et 
latattMt, el Infesta ite 

li, c4 Malvagia el pertinentiarum ut sopra earuaiquo jarisdiclionf. et aliti de quiliu.1 sopra iuta 

- MalrsUtls, Novanta) Conti, el ordinasi, v o.nsucludinum l.uìus Mediotonl SU'uj, et lam veleria; quam 
ilo»» l'idelilatU, eumqsc lo- Isiptlslam LassellumHnptorem ni sopra «tiara per evaginata» coseni eidem geouili'xo Iradllum per 
suprosrriptum Muslriss. rhxiiinom Prraidcm pref. Uuslrlss. Magistrali» prò Intonali ledenkiii ut sopra reclplcnlcm rro «, >•! ul 
sopra, et modo quo supra perpetuom, el rerlum Feudalariorti didarum Terrarum Mainigtii , rapite ptabis, lorerunl, Uusii (ianail, 
Vii!»- Curie».*, Biennali. Isorsani, Arrenali, Firalli, el Malvagio, el prrliwnliaram ul «upra ferii, et ornavi! rum 
iijtlllslem, el modo quo alii Fcodalaril liuius Uediolanensis Uominli eam jurare leiiermlur. el solrnl in manibu 
uli Lufum Ttnciilis prelibali fmmW l'hiiippi Quarti llupaniarum Registi Ducls Mtxltolani Uomini noslri, anlequam mitulur 
ad poisessioBtm ciusdem Fendi, prout cium dirti rio» demodenles tir. qiioliesrunque ra>as evenerit paritrr in manina» dirla' mot 
MWBWHI m , «u aliorum per tempora Guberuatorum , vel a dieta Sua llegia Cailiolira Malestate. acu ab illius Cubmutoribit* (ara* 
i babcnlibus teoranlur driiilum IldcJIWIs, ci liorosgii jurameuUmi prestart. 

li, el desctodentes maculi ut supra pos.inl quaodotuiBqw 
un Merrbionis,H aliura Ownitis, ubi Illuni. »cu Ilio» a 
rratls senandis, impelranrint, attento quod Fcuda ipsa kuign exceduiit numerum Foiulariorum ad M 




iaran pni-Mnlcm slilum.et lo omnibus ad forwaiu dieta' obligalionis lltaMrissimi Presidi* qui pati* dlclom Ijwwllam iteelaravil etr 
t:i liat omnia tuoi solemnibua leoore, tesslone junum el arliunitm, translallone Dominii ti poweationis, seu quasi, solemni 
ronslilulo, ronslilulion* mi«si el procuratoris In rem propriara dieb' Krgùr Catlioll» Mairslalli lhiris Uediolani, posinone in 
tiusdeni prjflibala- VlaioUlu ut supra torum. jus, et slalum, el ni promissione elusdena Retai Calhoiire Uaiestalb, ar ilusltegi» 
l'orali] Camrru' bonorum Unlum, rilraqnr aliqoam i n. IsUirum DI', l'rtsldls, et ( 
f.ttl 

ai. Ammali, Firalli, el Malvagli! ut supra vradilarum ia lamia communi, el juriselc.. Ita quod in rawi 
. evirtUmis, vel approbaboals generalis per pirliruarli (wiì a dieta Sua llegia Ulkottra Milestala OeniU- eie. prafj'a 
llegia (aironi ad allud non lencalur, quam ad prati! reslilulionem, ul morii est. et cura rlatmili' tir. 

F.I prò prelw libra rum qualuor mille imperialiuin monel»' eurreiilis usuala!, prò quibuslibel rrntatn FiimonUbus, seu Capilibw* 
MUat laoi IMcsiasliris, quam OvUitnu ea llunlibus, qara in facto romperli fammi per mei iafmrrlpU Iteg. Cara. Noi. partiru- 
itrem diligtnUaoa, et viaiUlionem. prevlis eliam debilis informalionibus nrr arrrtsum in dirla respeel.ve Tanti ani. « W llat ll 

lilirarum vigialiqualmir mille quinqoertotom vlglaU imperiali uni. 

Uuis dìrlas lo. Uapllsla Lossellui solvi! in manibos roreptons Uendoni prò illls oro-I manu exbunaDdis in Regia Tliesaurarla Or- 
ntrall ad efrerlam de eia dlspoaeodi per dir bui Som Exeollentlam. prò socromadl* priKanlibus ncfessilatibus, prout diri» li llenr 
ul supra enuaUaUrdiiponsol.appaKalibaa jotatioeiil.ua durUraio libnrum vigintiqualuor mille, quinquecentum vlglati ptrdirluiu 



1G52. Addi 2 maggio. 

Il» pagato questo awdetno giorno nelle mani dti Rrretlora, Franres» Felriani rtemlone. l'DIuatnstlmo Sig. Pnsidetilt, Don 
Alonso del Bìo. lire uuindrrl miti dueenlo dieci nova imperiali, coati da Fabritio Maggio, disse da danari della persona, eh* Il mo- 
derno Signor Prenderne nominar», el a conio del pnazo del Feudo dello Terre della Pi«v» di Parregbo. a I 
sima delibano in rendila per la pcnoni. che Dominar!. eonJarm* all' obhllooa e4 deliberatione negli adi presso I 
Reg. Camera, Frai 
par U rmanot in 

B, a lUUoator elr. 
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IG5i.\ Addi 1 moggio. 

» 

IU pagato queslo materno giorno nelle mini dei recettore, Francesco F.liciani Bendone. l illusi™*. Sig. I-residente, l>. Alonso 
del Hio. lire novemile trecento uiu Imper, coati da Fabrilio Maggio, dna» da denari delti Pwmna che II modem» Signor Presidente 
nominili, et per laido 0*1 preno M Feudo delle Terre dalla Pieve di Dairagtto a Sua Signoria Illustrissima deliberai» in vendita 
per la persona, Chi nominala, conforme ali oblauooe et delifaeraliooe negli «Ili presso il Sol. della Iteg. fanieni. Francesco Mercanto* 
come per il rmpial io filo 

sono lir. tm 

SuliseripL M>(?.lu.> Maria Tradalw II. C Kaliooator eie. 

Q<j.t sani prò piena ci completa solatio™ ae inlcgra salafacliooc IH u IW M WfllMil ar prelii eiusdem eie 
Henuuciaiiilo ric. • 

llem pralall DO. fraise*, et Quaslores modo qtiu supra pluri, et minori prelie. ctc. ir legibus cte. « ienl« eie. et feceronl lineili ole. 
Qanr* ale. 
Qnir omnia etc- 

Insuper dielus In. Ila ulula l-osìdlus empier ut supra juravil eie. baber» riluci ole. et non conlravcnire eie. edam sub relectione He. 

I llerius protali DI), Prases, et Ornatore» niandavrniDL, el mandant, at per egrrg. Quirslorem l'roviorialein eiusdem TrtbmialU, 
rum me Solari» Camerali, eius Coadiutore l*rovlneiiJI. et aliis |h.tmiqìs opportuuts tradatur possessi) Ipslus Feudi ut fupra in furaia 
solita, eum rccogiiiiioiic. ri juramenlo IIEiua SuUllloruiu, et rum jlipulatione publicl Inslrumenll a pr*dicto Noi. Camerali rogandi 
iaxta solitoli) eie. 

Kl de. ■nulklil rie. 

SiinaL eliv 

Arturo in Sala aadiintur prof, illiijtr. Magistrata, sita in Iteg. Due. Cuna MedioL, pni-srnlUius lo. Paulo Caponago f. <|. lo- Am- 
brosi, I'. C. P. S. I"rmas.i ad Hunacos Med. el Carolo Ciano f. q. tali Casari* 1'. C. P. S. Tlioma- in Terra Amara Mei, Itooot. eie. 

Teste* ki. bapl. Nava f. q. lo Mano! P. V. P. & luinnis -Supra Murutn M-.ì. lo. Ilapliita Figinus f. q- Metchioni' P. 0. P. S. 
Itabiar fori» Med , et Orlavlus l.ur.inii' f. q. Kleonorl I'. II. P. S. Naarii in Ilrolio Mrdiolanl, oninw noli et idonei He. 

li U50, Addi 7 munto. 

Ita panato ques>» uiedeuii. giociei i>etle mani d'i Itceellore, Fnmresrn Fclirtano llenikini, il Feudatari» (ini. UallbU Los.elli, 
lire inule ductntn Imperiali, routi dal Doilor Giaeomo Antonio Albert.™, disse de danari del dello Lussati, el per saldo del premi 
de Fuomlart num. SO ninnali d'ataiitaggio ne». lista de Fuoenlari che si trova presso il .Notare della Regia Camera, Francesco 
Mereantolo. per la vndita delle Terre della Pieve di Dairag» falla dal Slagislralo Stnonlinano al suddrUo Assetti a ragione di 
lir. t* per riisrun fuoro, come per 

Il rrcipiai in Dio «orni lir. liuu. 
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IH agosto 



LÌMO» u.cordaU si nobile Pietro BUrdoni-Losscttl 
di muUro il i;;n imii i' ,li li LARDONI in potilo « MANDF.LLI 



VITTORIO EMANUELE II. 

RE DI SARDEGNA. DI CIPRO E DI GERUSALEMME 
DUCA DI SAVOJA, DI GENOVA 
PRINCIPE DI PIEMONTE ECC. ECC. 



. Sinistra. SegreUrw d, sia!., per «I. Adiri ButlUsiHtl, di tinaia e Giostim . 
Udito il parte» del Coniglia di Siali.; 
Abbiamo ordinalo od ordiniamo quanto segue ; 

ir. permesso al nobile l'ieleo Bariloni-IjKH'lli di mutare il cognome di fl(.ir*jiii in .niello di .WjhùVKi. proprio deilora tu suo 
bo. conte Gabriele Maodelli, e ili usar* per l'avvenire in tulli gli alti, ed in ogni occorrenti, del cognome di Lnttrtli JfjiMlWfi . t>n 
'l.o prima si uniformi a quanto « prescritto tUUe Lettere Patenti U igMtu imi. 

I.'enndello Neutro Ministro è Incaricalo d«IT esecuzione del presente Decrelo 

VITTORIO EMANUELE 

i>k nauta 



Registralo al Cnelndlo Umerale N. »ST 

addi i» ago^o 1*33 ■ SegrrleTi» L t Fjdj L. -, te 

Il Decreti Personali, a Carle IU Torio» SS a ¥ mto 1HS3 



llrgiilraU nella Segreloria del Trib.* Prav. - 
di l'aliami il 93 ottobre IRSI 
lirmato Unur» seg. 



Iteg.' al* Segr. Civile della Code d Appello di Casale 
li il settembre 1851. In fede 
Semaio I). CUUUM »<»l Segr. Civile. 
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